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Il tsumero 822 della raccolta ugioiale delle leggi e dei Jeereta
del Regno contiene la segisente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
ILE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionàto e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

È approvata la Convenzione stipulata il 24 giugno
1904 tra il Governo del Re ed il comune di Catania,
pár la costruzione di locali occorrenti per l'ampliamento
dello stabile deinaniale adibito ad uso di quella mani-
fattura dei tabacchi,, e per la vendita dei locali mede-

simi, ed aree annesse, all'Amministrazione finanziaria,
verso il pagamento del prezzo da stabilirsi mediante de-
finitivo progetto tecnico, che, comprese le speso di espro-
priazione, non eccedenti le L. 50,000, non dovrà supe-
rare la somma di L. 340,000.

Art. 2.

E approvata la Convenzione stipulata il 24 giugno
1904 fra il Governo del Re ed il comune di Catania,
per la costruzione da parte del Comune di una tettoia
addizionale sulle banchine della dogana di quel porto,
verso pagamento del prezzo da stabilirsi mediante defi-
nitivo progetto tecnico, che non dovrà superare la somma
di L. 83,000.

Art. 3.

Nella parte straordinaria del bilancio del Ministero
delle finanze saranno stanziate in due distinti capitoli
per il rimborso al Comune della sposa per la costru-
zione detta all'art. 1, la somma di L. 340.000. e ver
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quella detta alfart. 2 la somma di L. 83,000, da ri--
partirsi come segue:

Per Yampliamento della manifattura dei tabacchi-
di Catania :

n,eÌl'ààetcizio 1000--907
. . L. 82,750

> 1907--908 . . » 82,750
» 1908-909

. . » 88,750
» 1909-910 . .

» 85,750.
Totale . . L. 340,000

Ëèr Ï'ainpÏismento della tettoia metallica della do-
ganfa tÄäÍa:

11e¥eNizio 1906-907 '. . L.-26,700
> 1907-908 •

. > 27,600
> 1908-909 . . > 28,700

Totale . .
L. 83,000

Art. 4.

LeWye convenzioni suaccennate saranno registrate
coi diritto fisso di una lira.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia'inserta nella raccolta ufficiale delle legþ e dei
decrd Äblfgòfd'ÏtaÌik, mandando a chiumius opetti di
osser Ía e di ihrla ossãNare come lege dello 'Stato.

Data a Rotna, addì S luglio 1905.

%ITTORTŒllMANUELE.
A. FonTis.
A. ¾uonANA.
CattcAxo.

Visto, Il greardasigilli: C. Fmocomino-APRILa.

CONYENZIONE fra il Ministero delle finanze ed il mu-
nicipio di Catania per l'esecuzione dei lavori di

ampliamento della manifattura tabacchi in Catania.
Regnando Suà Maesta

VITTORIO EMMUELE LIII
per grazia di Dio o per volontà della Nazione

Re d'Italia
Questo giorno 24 giugno 1904.

Per rendere possibile al monopolio dei tabacchi l'ampliamentd
d Ì1( manifatturp tabacchi di Catania ed il suo migliore adatta-
mento aÏle esigenze dello lavoraiioni ed a quelle igieniche del
personale operaio addettovi;
Fi·a i sottoscritti, Giuseppe De Felice Giufrida, prósindaco di

Catania, aptorizzato della Giunta municipale con deliberazione 17
giggna 1904, e l'ing. Roberto Sandri, direttore generale delle pri-
vativo, d gato da S. E. il ministro delle finanze con. nota del
23 1 no 10 , n. 18,4Ì9.

.
Sí F aßdivenuto alla seguente Convenzione :
1. Il municipio di Catania si obbliga a cedere allo Stato

un'area di 1400 metri quadrati, attigua alla precedente manifat-
tura, ed inoltre a sistemare le vie di accesso, lastricandole con
pietra layipa, a sistemare la piazza San Cristofaro, sgla.quale
dofrh farsi l'ingresso principale della manifattura, ad aÏtacciarq
le Ingnature della medesima con quelle municipali.

2. 11 municipio di Catania si obbliga móltre di costruire a

a,4ue spese, pomprese quelle perleespropfiazioni necessarie, i
rÌ ití ocáorrenti all'ampliamento della manifattura tabacchi di

flavori di costruzione dovranno essere compiuti con 14 mag-
giore celerità possibile, ed in ogni caso devono desere ultimati
outro il 1907.

.e4 I piani, la perizia di spesa ed ilcapitolatospecialedioneri
per Šp oostruzione dei fabbricati, saranno dati dal Ministero delle

I hánzo.
4. L'Amministrazione finanziaria avrå diritto.ti far sorvegliaro

da un suo deÌegato i lavori di costruzione.
Il delegato avrà diritto di intimare la gospensione3otale o par•

ziale dei lavori che non ritenesse àseguiti Ìn cónfor ta del pro-
getto e perizia, e di invocare anlla contestaziorte 11§udizio arbi-
trale dell'ingegere capo del ggnio civile locale.

5. Compiuto lo stabile o'ôollaudato conformemente alle leggi
ed ai regolamenti sui lavori pubblici, aaTA di mesodattasregulare
consegna aH'Amministrazione finanziaria, la quale'&' Al Wl3gfûrno
ne diverrà assoluta proprietaria.

6. L'Amministrazione finanziaria si obbliga di pagare lo sta-
-bile-el-Manicipio tnediante quattro annualità poeticiPgeëJP,mg-
ciaro dall'esercizio finanziario 1906-907. Dopo il pagamento della
prima annualitå decorreranno sulle homme residuali, fino a com,

pleto pagamento, gli interessi al tre e mezzo per cento.
'L'annuilita sarà calcolata prendendo per valore della so te fam-

montare della perizia preventiva di cui all'art. 2, e 'la el III
espropriazione che non dovrà mai superdre L: 50,000.

7. llimano fissato che mentre da una parte 11 municip16 fi-
nundiando ad ogni pretesa di maggior compenso in caso4e fam-
montare effettivo dei lavori superasse la perizia preventiva. il Mi-
nistero rinuncia dal suo canto a qualsiasi pretosa di diminuzione
del valore della sorte di cui sopra, quando la spesa effettiva riu-
soisse minore di quella prevista dalla perizia preventiva.

8. Oltre l'obbligo del pagamento, l'Amministrazione finanziaria
non ne assume alcan altro verso il muhicipÌo di Cataríla, neinche
per quanto riguarda la destinazione del fabbribato all' dho po
quale fiene costruito, non potendo essa limitare la sua libeità d
azione nei rapporti delFindustria dei tabacehi.

9. Il municipio di Catania garantisce ad oghi. effetto di legge
l'Atoministrazione finanziaria kel libère e ,pgeifibo posaa ao dello
stabile e la tiene sollevata da ogni onete tho'ad essa pdtes's þro-
veniro in conseguenza dell'acquislo fattone.
10. La presento Conven2iodo diverra esecutiva per le Joe parti

solo quando, dopo l'approvazione del Consiglio comunale, sid'stata
approvata per legge o sarà registrata con la tassa fissa di una
lira.
Fatto in doppio esemplare in Roma, l'anno, mese e giorno sud-

detti.

Firmati : Giuseppe De Felice Giufrida, pro-sindaco
di Catania- Ing: Roôerto Sarißri, dÍret-
tore generale delle pAvative.

Visto: Il ininistro delle finanze .
A. MAJORANA.

CONVENZlONE fra il Ministero delle ßnanzo ed il

municipio di Catania per l'esecuzione dei ' lavori
d'anipliamento della tettoia inetallina stilla buchina
della dogana di Catania.

Regpende Sua biaesth
VITTORIO EMANUELE, III.

por grazia di Dio o volonta della Nazione
Re d'Italia

Qdesto giorno ventiquattro di giugno millanovedento qtiittì•o.
Per Wddisfare alla urgenza rappreseritats dAfla dallierá*dréom-

thercio di Catania, di provvedere all'amþ1íámetito dellà¾ëttoiaŸme•
tallica eretta dalla bariellitia dolla dogana di queiportà¾Ild teopo
di difendere eflicacemente dalle intempetie e daT1è avdie"Io*Ïnerei
che si scaricano nella banchina medesima.
Fra i sottoscritti Giuseppe De Felice'Giolfrida, depat£to"aÏ Par-

lamento 'nazionale, pro-sindaco di Citania, antoi·iizito 8'd?ýmza
dalla Giu6ta municilíale, con deliberazione deÌ 17)ikgo"u,"s., e
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Gioacchino -Bus a, direttore generale delle gabelle, delegato da
S..E. il anjnistro delle finanze, con .nota n. 1003 del ãÙ gaûgfin
andapte.
-,§i..A gddjÿegut,o pila_ stguenje Conyeggggø •

l. Il municipio di Catania si obbliga di costruire a tutte suo

spese o nel termino di un anno dalla coffeggpa la tettoia addi-

zionale sulla bañohina di quella dogana in base agli punessi do-
cumenti di disegni e capitolato d'oneri del progetto 1° novem-
bre 1903.

2. La consegna dei lavori al Comune come l'accertamento del

loro compiniento dovrà risultare da- un .protoqollo. vorhaleAirmato
.dagli ingegneri capi del Comune o dall'umeio tecnico di· finanza.

3. Ie'&mministrazione, Ananzteria avrà giritto di fare invigi-
lare tanto i lavori di costruzione in oßloinaequanto 4L_mostatura
della tettoia di un ingegnere dell'ufReio tecnico di finanza.
Prima che abbiano jfrifiéipi Net'if faiÑll dovranno essere nel-

l'ofBoina costruttrico alla presqqza del.detto ingegnere-,sottoposti
allengreye prescritte di registenza i campioni del inatoriale di ferro
oho dovrà ossero ioxpiegato nella tottola. I dotti campionisargnno
approvati dall'ingegnero di finanza, allorquando le prove no ab-
biano dimostrata. la buona qualità.
Il detto ingegnere avra diritto di riAntare il materiale presena

tato in cantiero ed a far gimuevere qugllo gik stato collocato in

opera, quando non fosso conforme ai campinpi approvati.
Avrà altreal facoltà di intimaro con eeniplice lettera la sospen.

sione totale o parzialo dei lavori, che non ritenesso eseguiti in
conformità del progetto e d'invocaro sulla contestazione il giu-
dizio erbitrale dell'ingegnero capo del genio civile locale.

4. I lavori di odllocazione in opera della tettoia dovranno es-

sero igisiati aoltanto quando sia cotoptula la costruzione delle

prti in oinnina, e saranno effettuati nel tempo più breve ed in

guisa da reoare il mino.re possibile ineaglid al movimento delle

merci nella banchina doganale. .

5. Compiuta l'opera essa sarà collaudata dall'ufHoigle del genio
civile che sara poroi6 incaribato dal Ministero del lavori pub-
bliol. -

Non appena rilasolato 11 certi.ficato di collaudo della tettoia si

addiverra dal Cotnund alla consegna di essa all'Amministrazione
Ananziaria che da quel giorno ne ditei·rà assoluta proprie-
taria.

4. L'Amministrazione si obbliga di pagare al Contune per la
costruzione preadeennata la soaíma di lire ottantamila (L. 80,000).
il-detto pagamento sara effettuato in tre rate annuali ed uguali

a cominoiste dg11'esercizio finanziario 1906,907.
il pagarnanto dolla prima annualità sara effettuato entro tre

mesi dalla relativa domanda del Comune, corrodata del certificato

di collaudo dell'opera.
In due annualità seguenti oon gli ,interessi al 3 e mezzo per

cento saranno pagate nel giorno corrispondente dogli anni suo-
cessivi, in cui ebbeœ1aogo il pagamento della.prima annualità.

7. Rimane fissato che mentre da una parte il Municipio ri-
nuncia -ad ogni protesa di anaggior .compenso in caso che l'am-

Inodare effettivo dei lavori in base al progetto acoluso superasse
lire ottantamila, il Ministero rinuncia dal canto suo a qualsiasi
pretesa di diminuzione del valoro della sorte di cui sopra, quando
la spesa effettiva riuseisse minore di guella prevista. Ciò non di

meno potrå essero modificato il compenso al Comune quando fos-
.sero introdotte variazloni od addizioni al progetto colla apprdYa-
sione preventiva del Ministero.
In tal caso Paumento o la diminuzione del compenso sarà de-

terminata in base al progetto addizionale di variazione nel quale
¢ogranno essera adottati i presti unitari dell' unito capitolato di
onori e per i nuovi prezzi l'elenco in vigore del Comune.

8. Il municipio di Catania per la costruzione di detta tettoia

diohiara di assumdro di'fronte allo Stato la Stosponsabilitå.di cui
alltart.41039tdel C¥dito civile.

9. Il colano di. Cata'gia .si obbliga alla siatentazione, lastri-

càmento ed illuminazione elettrica della via Dusmet che servo di
accesso alla dogãha.

10. La presento convenziono, sark osecutiva per le due parti
contraenti solo quando ,dopo l'approvazione del Consiglio comu-

nal"e sia stata approvata per legge, o sarà registrata colla tassa

fissa di una lira.
Fatto in doppio originale in Roma, l'anno, mese o giorno sud-

detti.
Firmati : Giuseppe De Felice Giuffrida, pro-sindaco

di Catania - Gioacchino Busca, direttoro
generale delle gabelle.

Visto: Il ministro delle finanze
A. MAJORANA.

11 numero 088 della saccolta ugaiale delle leggi e gei de-
creti del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANÇELE III
per grazia di Dio e per vel.onth della Nazione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato o promulghiamo quanto segue:

Art. 1.
Il termine per l'esercizio della facolth, di cui all'ar-

ticolo 36 della legge 6 marzo 1904, n. 88, ò prorogato
fino a tutto il 31 dicembre 1905.

Art. 2.
Per -gli impiegati che non si trovavano in servizio al

1°.gennaio 1904 e quelli alla dipendenza di Comuni,
presso i quali a quella data erano in vigore regolamenti
speciali per le pensioni, clie non abbiano potuto eserci-
tare la facoltà

.

di cui al precedente articolo entro il
termine stabilito dall'articolo 1° della presento legge,
tale termine scádo dopo un anno dalla data della loro
assunzione in senizio presso Comuni sprovvisti dei re-
golamenti pretietti. Da questa data decorre il deconnio

pel pagamento del contributo relativo agli anni riscat-
tabili di cui all'articolo 37 della - legge 6 marzo 1904
n. 88.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia insep nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti «ÏeÌ Ëegflo d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

pata a Roma, midi 29 giugno 1905.
VITTORIO EMANUELE

A. FoaTIs.
Visto, 15 guardasipilli: C. Fixoconuno-APRILE.

Il numero 331 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO. EMANUELE III

per grazia di Dio e per Volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto seguo :

Art. 1.
Nella tarifla generale dei dazi doganali sono intro-
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dotte lo modificazioni indicate nell'annessa tabella che Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
forma parte integranto della presente legge. Stato, sia inserta nella raccolta uficiale delle leggi e dei

Art. 2. decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
Il glucosio adoperato nella fabbricazione di surrogati di osservarla o di farla osservare come legge dello Stato.

del caffè ð esente dalla tassa interna di fabbricazione Data a Racconigi, addì 7 luglio 1905.

stabilita dalla legge 8 agosto 1895, n. 486, salvo il pa- VITTORIO EMANUELE.

gamento della tassa di fabbricazione sul prodotto ot- - CARCANO.
tenuto. Visto, il guardasigitti : C. FMOOORRRO•APRILB.

Tabella
MODIFICAZIONI alla tariffa generale dei dazi doganali. TABELLA di maggiori assegnassons su alcuni capitoli e di di-

minusioni di stanziamento su altri capitoli dello stato di

Dazio previsione della spesa del Ministero della ßnanze per l'eser-

Denominaziono dello merei Unità di cizio pnanziario 1904-905.

entrata
Maggiori assegnazioni.

182 Vettore da strade comuni, au-
bis tomobili, del peso:

1° di chilogrammi 500 o meno ciascuna 200 -

•2° di pin di 500 fino a 1000
chilogrammi . . . . . . . id. 400 -

3° di più di 1000 chilogrammi id. 600 -

300 Carrube . , quintale 3 -

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stàto, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.,

Data a Racconigi, addì 6 luglio 1905.

VITTORIO EMANUELE.
A. MAIORANA.
CARCANO.

Visto. Il guardasigilli : C. FmoconuRo-APan.E.

Il numero 835 della raccolta ujjiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III
por grazia di Dio o per volonth della Nazione

RE D'ITALIA -

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Art. 1.

Sono approvate le maggiori assegnazioni di L. 30,000
e lo diminuzioni di stanziamento per egual somma sui
capitoli dello stato di previsione della spesa del Mini-

stero delle finanze per l'esercizio finanziario 1904-005, in-
dicate nella tabella annessa alla presente legge.

Art. 2.

È approvata la maggiore assegnazione di L. 3,300,000
da ripartirsi tra i seguenti capitoli dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero delle finanze per l'eser.
cizio 1904-905 :

Cap. n. 162 - Aggio di esazione -
Lotto. - • . . . . L. 300,000

Cap, g. 163 - Vincite al lotto . » 3,000,000
L. 3,300,000

Cap. n. 13. Indennità di viaggio e di soggiorno
agli impiegati in missiono . . 15,000 -

180. Spese d'uŒeio, di materiali d'umcio,
di assistenza medida e medioigali;
di anantenimento degli incunaboli ed
asili infantili el altre per le colti-
vazioni, pei magazzini ðoi tabacchi
greggi e per le manifatture; acqui-
sto di libri, abbonamenti a pubbli-
cazioni periodiche o spese per tra-
duzioni ocãorrenti all'Amministra-
zione centrale ed agli uŒai suddetti 13,000 -

Totale . L. 30,000 -

Diminuzioni di stanziamento.

Cap. n. l. Personale di ruolo del Ministero . 9,000 -
2. Personale di ruolo del Ministero -
Indonnità di residenza in Roma . 5,000 -

9. Personale amministrativo, d'ordine e

di servizio delle Intendenze di fi-
nanza, dell'amministrazione esterna
del catasto e dei canali Cavour

. 5.000 -
154. Personale di ruolo del lotto

. . 2,000 -
167. Personale di ruolo delle manifatture

o dei magazzini dei tabacchi greggi 0,003 -
Totale. . L. 30.000 -

Visto, d'ordino di Sua Maesta :
Il ministro del tesoro

CARCANO.

Il numero 830 della raccolta uf|lciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e por volonth della liaziono

RE D'ITALIA '

-
11Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Art, 1.

Sono approvate le maggiori assegnazioni di L. 395,740
e le diminuzioni di stanziamento per egual somma nei
capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero
di pubblica istruzione per l'esercizio finanziario 1904-905,
indicate nella tabella A annessa alla presente legge,
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Art. 2.
Sono approvate le nuovo maggiori assegnazioni di

L. 1,459,660.78 ai capitoli dello staio di previsione pre-
detto, indicate nella tabella B annessa alla presehte
legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiäle delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandapdo a chiunque spetti di
osservarla e di farla, osservare, come legge dello Stato.

Data a Racconigl,. addl 7 luglio 1905.
VITTORIO EMANUELE.

CARCANO.
Visto, Il guardasigilli: C. FINOCCHIARO-ÀPRIIÆ,

Tabella A.
Maggiori assegnazioni e diminualoni di stanziamento in al-

cuni capitoli dello stato di -previsione della spesa del Mi-
nistero dell'istruzione pubblica per l'esercisio finanziario
1904-005. . ..

Massiori assegnaaioni.
Cap. n. 2. Ministero - Personalo - Indonnita

di residenza'in Roura (Speso $dse) . 3,000 -
o 3. Compensi al personale dell'Ammini-

straziono centrale per lavori straor-
dinari di carattero generale e com-

ponsi al personale di servizio'per il
maggior orario sarale . . . 14,000 --

> 4. Assogni o spese diverse di qualsiasi
natura per gli aidetti ai gdbinetti . 3,303 -

> 6. Consiglio superioro di pubblida intra-
zione o lavori straordinari por la
sogretoria - Indennitå o compensi -
Consulenza legale . . . . 10,000 -

> 7. Ministero - Speso d'ußicio. , . 3,000 -
> 12. Ispezioni o missioni d.verse ordinato

dal Ministero; inddnnitå alla Com-
missiono consultiva ed alle Com-
missioni esaminatrici per concorsi
nel persohale dirigente ed ainmini-
atrativo - Spese por missioni al.
l'ostero e Congressi . . . . 5,000 -

> 13. Indennità di tyasferimento a fanzio-
nari dipendenti dal Ministero . . 35,000 -

> 17. Spose di stampa . . . . 22,000 -
- > 18. Provvista di carta o di oggetti vari

di cancelleria . . . :
. 1,000 -

> 31. Missioni e ispezioni straordinario por
l'istenziono primaria - Compinsi Iier
ovontuali prestazioni a favoro della
istruzione primaria - Compensi ai
componenti le Commissioni per i
concorsi ai posti di ispettorã scola-
stico, per l'abilitazione all'uflicio di
direttore didattico, per il conferi-
mento degli assogni di benemerenza
a direttori didattici o direttrici di-
dattioho, a maestri o maestre ele-
mentari, ed ai segretari delle Com-
missioni stesse . . . . . 20,000 -

> 38. Rogio Universitä od altri istituti uni-
versitari - Stabilimenti scientinoi o
segreterio delle Regie Università -
Indennità e retribuzioni por ovon-
tuali servizi straordinari - Spese da
sostenersi coi fondi provenienti da

diritti di segreteria (articoli 132 e

l5l del regolamento generale univer-
sitarlo, approvato con R. decreto 26

ottobre 1903, n. 465). . . . 25,000 --

Cap. n. 48. Regio Universita - Spese per le se-

groterio - Pigioni, manutonzioni o
adattamonto di locali, mobili, 111¤-

minazione e riscallamento; speso di

rappresentanza . . . . ,
3,900 -

52. Istituti superiori di magistero fem-
minile - Personale - Indennità di

residenza in Roma (Spesa fisse). .
000 --

58. Istituti o corpi scientifici e letterari
- Supplemento da assegni o di do-
tazioni por maggiori speso impreve-
dato ed assegi eventuali . . .

500 -

62. Biblioteche governative - Personale
- Indennità di residenza in Roma

(Spese fisse). , , . . • 1,000 -

06, Compensi e indennità allo Commis-

sioni osaminatrici per l'ammissiono
e le promozioni degli implogati delle
biblioteche; indennità e spese per
ispezioni e missioni eventuali in ser-
vizio dello b.bliotecho. . . . 2,500 -

69. Musei, gallerie e scavi di antichith
- UfBot delle licenze per l'esporta-
ziotte degli oggetti di antichità e

d'arto - Personale (Spese fisse) - As-
segni al personale straordinario - In-
dennità e rimanerazioni per even-
tuali servizi straordinari . . -

USS --
69. Musoi, gallerie o scavi di antichitå -

Udici dello licenze per l'esportazione
degli oggetti di antichità e d'arto -

Personale - Indonnità di residenza

in Roma (Stese fisse) . . .
I,t00 -

73. Scavi - Lavori di scavo, opero di as-
sicuraziono degli edifici che si vanno
scoprondo; lavori di soavo o di si-

stemazione dei monumenti del Pala-

tino o di Ostia; trasporto, restauro
e provvisoria conservazione degli op
getti scavati; spese d'ufBeio; inden-
nita varia - Rimborso di spese per
gito del po sonale nell'esercizio dello
suo attribuzioni - Vestiario per il

personale di eustodia e di servizio
a i letto agli soavi - .

. . ,
24,000 -

> 75. Indonnita ai membri della Giunta su•

perioro por la storia e l'archeologia
e indennitå per ispezioni e missioni
ordinate dal Ministero in servizio
dei musei

,
delle gallerie e degli

scavi di antichità e degli uffici delle
licenze per l'esportazione degli og-
getti di antichità e d'arte. . .

3.500 -

> 77. Monumenti - Personalo (Spose Asse)
- Assegni al personale straordinario,
indennità e rimunerazioni per oven-
tuali servizi straordinari . . . 5,750 --

> 86. Monumenti-Dotaziono regionale per .

le provincie di Roma, Aquila o

Chieti - Spese per la manutenzione
e conservazione dei monumenti -

Adattamento di locali - Spese d'uf-
Scio - Indennità, rimboreo di spese
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e compensi per gito del personale
dell'Amministrazioneprovinciale.nel•
l osereizio ordinario delle suo fun-

zioni e di estranei in servizio dei
monumenti - Compensi per compi-
lazione di progetti di restauri e per
assistenza a lavori . . . .

Cap. n. 90. Monumenti - Fondo comune per lo
dotazioni regionali

Ol. Vestiario per il personale di custo-
dia e di servizio dei monumenti .

94. R. opificio delle pietro dure in Fi-

renzo - Personale (Spese fisse). .

101. Pensionato artistico e spese rela-
tive.......,

107. Istituti d'istruzione maaicale e dram-
matica - Personale (Spese fisse) -
Compensi al personale straordinario
insegnante, amministrativo e di ser-
vizio; assegni, indennità e rimune-
razioni per servizi straordinari. .

115. Spese per isçozioni o missioni ordi-
nate þlMinistero; rimborso di speso
o indennità ai membri della Giunta
superiore di belle arti, della Com-
missione permanente per le arti mu-
alcale o drammatica e di altre Cim-
missioni in servizio dei monumenti,
delle scuole d'arte e degli istituti
d'istruzione musicale e drammatica
- Compensi ai segretari della Giunta,
superiore di belle arti e della Com-
missione permanente per le arti Iftu-
sicale e drammatica

> I10. RR. ginnasi e lieei - Personale -

Compensi por lavori di scritturaziono
nei licei delle principali città e ri-
manerazioni per servizi straordinari
eventuali . .

> 121. RR. ginnasi e lieei - Personale - In-
dennità di residenza in Roma (Spese
flese). . .

> 12. RR. ginnasi e licei - Dotazioni pel
mantenimento dei gabinetti scienti-
fiei e delle biblioteche nei RR. lieei
e nei ginnasi - Spese d' ufBolo, di
fitto e manutenzione dei casamenti
o dei mobili per i licei della Toscana
e per il ginnasio femminile di Roma
- Manutonzione dei casamenti, acqui-
sto e manutenzione dei mobili nei
licei ginnasiali di Napoli, non an-

nessi a convitto

> 129. Indennità e compensi per ispezioni o
missioni in servizio dell' istruzione
secondaria classica

> 131. Convitti nazionali e convitto Prin-
cipe di Napoli in Assisi, per i figli
degli insegnanti - Personale (Spese
fisse) - Assogni agli istitutori straor-
dinari. . .

> 153. Scuole tecniche - Personale - Indon-
nitå di residenza in Roma (Spese
fisse) . . .

> 158. Jadonnità e compensi per ispezioni e
missioni in servizio degli istituti

toonici e nautici e delle scuole ted-
niche .

..
.

-

. . . .
2,500 -

Cap. n. 162. Scuolo norinali o complemeritari -
Personale - Compensi e rimundia-
zioni per i sigestri e le maehtro

dello classi elementari e di tirocinio

30,000 - annesso alle scuole riormali; per lo
coadiutrici alle maestre giardigere;

6,000 - per gli insegtianti di lavord zuanugle
e per gli addetti a lavori cil seýe-

.3,000 - teria nella soudle normuli delle prin-
cipa,li citta - Assëgno suppleinen-

3,000 - tare ad insegnanti di Agraria - Ri-
munerazioni per eventuali servizi

4,000 - straordinari . . . . , 15,800 -
164. Scuole normall e complententari -

Personale - Indennità di residenza

in Roma (Spese ilsse) . . . ð00 -

173. Spese concernenti la lidenza o la'gšra
4i onore nelle sonole normali, e

11,200 - compensi alle Commissioni per la
licenza e la gata prodotta ed ai se-
gretari addetti ai lavori relativi -
Compensi ai membri ed ai segretari
delle Commissioni ei concorsi a cat-

.

P
tedre nelle scuole normali o com-

i plementari, e per le Iiromozioni del
personale insegnante delle scuole
medesime . . . . . . 12,000 -

> 192. Collegio-convitto femminile « Regina
Margherita > in Anagni per le or-
fane dei maestri elementari - Per-
sonale (Spese fisse) - Stipendi e

21,000 - rimunerazioni per incarichi e aup-

plenze e per servizi straordinari . 1,020 -
> 104. Educatorî femminili - Personale

(Spese fisse) - Stipendi, rimunera-
zioni per supplense , . . . l,500 -

10,300 - > 196. Educatori femminili - Personale -
Indennità di residenza in Roma (Spese
fisse) . . . . . , ,

470 -

2,500 - > 200. Istituti dei sordo-muti - Personale

(Spese fisse) - Stipendi, rimunera-
zioni per supplenzo . . . . 1,500 -

> 216. Insegnamento della ginnastica nelle
scuole secondarle clasÅiche e tecni-
che, negli istituti .tecnici e nelle
scuole normali - Personale - Inden-
nità di residenza in Roma (Spese
fisse) . . . . . . . 50 -

> 217. Assegni, sussidî o spese per l'istru-
zione della ginnastica - Sussidî ed

5,200 _ incoraggiamenti a scuolo normpli
pareggiato, a Società ginnastiche, pa-
lestro, corsi speciali, ece. - Acquisto
di fucili ed attrezzi di ginnastica,5,000 -
premî per gare diverse - Compensi
ai membri ed ai segretari dello Com-
missioni per concorsi a cattedre nelle
scuole normali di ginnastica ed ai

membri e segretario della Commis-
26,000 - sione italiana per l'educazione fisica

- Indonnità e compensi per ispezioni
o missioni in servizio dell'educazione

3,000 - fisica . . . . . . . 500 -

> 222. Assegni di disponibilita (Spese fisse) 3,000 -
> 283. Impegni per paghe ad operai assunti
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in servizio dei musei, le gallerie,
degli soavi, dei monumenti e di altri
istituti artistici di Roma . . .

Cap. n. 284 quingoies. Compensif ad inilognåtiti'
non finantP parte d 1 persoziale"dt
ruolo, per Popéra prestata noi lieel,
ginnâai,' istituti tecnlef e nautibl,
scuole teòrtidhe e'sonolo riormali, du-
ranto Ikono adolastioo 1903-904 .

Migualani di stanniamento
Cap. n. 1. Minie‡oro -.Eersonale (Spse,fisseg .

* - 26. Itegi,ieppggori scolastici - Personale
(Sgõpeffisse).

> 32. Regie,Universitä e Rorsonale (Speso
fisse) - Stipendisai professori ordh
nari e e‡raordinari e re‡ribuzioni
agli incaricati di mategia. obbliga-
torie - Iptribuzioni, par, supplenzy
agli insegnamenti dai modepimi ing,
partiti Assegni ai dottogi ool.

.
. legiati della R. Universita 4 Bolo-.

gna, .

» 40. Regie Uniypraita ed altri istituti upi.
Versitayi - orsonale -, Indennitå di

resideAsa ist Roma (Spese, flasp) .

> 41. Regia IJuiversità ed-altri Istituti uni-
versitari - Materiale - Dotaziûni o

spest par gg stabilinienti apienti-
fici dgil'Universitä e per gli altri
Istituti naiv.ersitaria - Assegno fisso
all'Universith libera di.Urbino. .

> 44. Indonnita ai merabei di Conimissioni
esarainatrici per le nomipa a promp-
zioni, dol paysonale. dello, Regia Uni-
versità « do,gli Istitati.uniyersitari -
Corgpensi ppt lavori di, segretaria o

speso inerenti per i concorsi a, cat-
todre uniyaraitarig; compensi e in-
dennitå per incarichi, ispezioni o

missioniin servizio dell'istruzione su-

periore . . . . .

60. Biblioteche, governativo - Personale

(Spesse fisse) - Aasqgni a rimune-
razione al personale straordinario ed
agli alunni apprqndisti; compensi
per incarichi straordinari . .

95. R. opificip delle pietro dure in Fi-
renze - Paghe ai lavoranti straordi-
nari q, riIgux4tAzioni eventuali al
personglo di ruolo . . . .

96. Accademie, ed Tatituti di belle arti -
R. calcografia di Roma - Galleria
nazionale d'arto moderna - Perso-
nale (Speans fisse) y Stipendi; rimn-
norazioni per supplenze . . .

100. Accademia ed Istituti di belle arti -

R. opificio delle pietro dure in Fi.

ronze - Regia Galcografia di Roma -
Galleria n4zionale d'arto moderna -

Supplemento alle dotazioni ed altre
spesó a vantaggio degli Istituti pre•
detti.......

106. Istituti d'istruzione mtisicalo e dram-

matici - PersoÃale (Speso fisse) -

Stipondi e i·imanerazioni per sup-
pleñzo. . . . . . .

Gap. n

28,000 -

9,000 -

20,000 -

10,000 -

179,140 -

19,000 -

3,900 -

35,000 -

20,000 -

3,600 -

35,400 -

2,000 -

. 111. Concorso drammatico - Põnsionato
musicale o speseSlaliv'o . . . 3,000 -

113. Aiuti ad Istituti artistici non gover-
nativi - Acquito di azioni di società

prqmotrici di belle arti e concorso
ad Esposizioni, artisticho estere e na-

zionali. . . . . . . 2,000 -

133. Convitti nazionali e convitto « Prin-

cipe di Napoli > in Assisi, per i figli
-degli insegnanti - Rifffunbradionipor
seivizi straordinàri even aÏl

. . 1,000 -

159. Indennità per ispezioni dei Regi prov-
veditori agli studi, alle scuole te-

eniche sussidiate dallo St to . . 2,500 -

188. Sussidi a vedove ed orfapi minorenni
bisognosi dei maestri elernentari -
Rimborso del valore cepÌËÏe del-
l'aumente delle pensioni ai maestri
elementari, dipendeite dal ricino-
scimeAto Ëello õampagde àÎ guerra -
Conoorso' dello Stato nelle sþesd li
viaggio dei maestri . . . . 8,000 -

195. Educatort femminili - Personale -
Rimanerazioni per eyentuali servizi
straordiakri . . . . . l,500 -

206. Costruzione, apipliamento e risarci-
mentq degli edifizi scolastici dayti-
nati ad uso delle scuole elementari ,

municipali (legge 18 lqglio 1878,
n, 4460) (Spesa obbligatoria) . . 5,000 -

207. Concorso dello Stato per il paga-
mento degli interessi dei mutui. ohe
i Comuni contraggono per provvo-

doro all'acquisto dei terroni, alla co-
strazione, all'ampliamento o ai re-
stauri degli edifizi esclusivamento
destinati ad uso delle schole elemen-
tari e degli istituti educativi del-

l'infanzia, dei ciechi e dei sordo-

muti, dichiareti corpi morali- Onora
del Governo secondo l'art. 3 dello

loggi 8 luglio 1888, n. 5516 o 15 lu-

glio 1900, n. 260 (Spesa obbliga-.
toria) . . . . . . ,

l,000 -

208. Concorso dello Stato per il paga-
mento degli interessi dei mutui che
le Provincie ed i Comuni contrag-

gono per provvedere alla costru-

zione, ampliamento e restauro degli
edifizi destinati all'istsuziono secon-
daria classica, tecnios e normale ai

quali essi abbiano per legge ob¾\igo
di provvedero; come puro por altro
scuolo e convitti mantenuti a loro

spose, che siano pareggiati ai go-
vornativi - Onere del Governo, se-

* condo l'art. 7 della legge 8 luglio
1888, n. 5516 e 15luglio1900,n.260
(Spesa obbligatoria) . . . . 12,000 -

2l8. Indennita e compensi per ispezioni o
missioni a seminari e fondazioni soo-

lastiche . . . . . .
500 -

275. I;avori, at¢rezzi e speso diverse per
il ricupero degli oggetfi di aniichitå

11,200 - provoníonti dai lavori del 'évere . 5,000 - ·
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Cap..n.870. Lavori di ricostruzione della basi-
lica di San Paolo . . . . 15.000 -

Totale . . . 395,740 -

Visto, d'ordino di Sua Maesta:
Il ministro del tesoro

CARCANO.

Tabella B.
Maggiori assegnazioni su alcuni capitoli dello stato di previ-

wione della spesa -del Ministero dell'istruzione pubblica per
l'esercisio finanziario 1904-905.

Cap. n. 33.·Regio Universita - -Personale (Spese
ilsse) - Retribuzinni agli incaricati
di materie complementari e retribu-
rioni per supplenze agli insegna-
menti dai medesimi impartiti - In-
car:ohi eventuali o compensi per lo
conferenze nelle scuole di magistero 180,000 -

> 59. Biblioteche governative - Personale
(Spese fis-e) . . , , . 60,000 -

> 97. Accadomie ed istituti di kello arti -
Regiat calcograils diRoma - Galleria
nazionale di ario moderna - Per-
sonale'(Spese fisse) - Compenso al
personale iusognante, amministra-
tiro o di servizio; assogni, indonnità
o rimunerazioni per servizi straor-
dinari . . . . . . . 40,000 -

> 117. RR. ginnasio licei - Personalo (Spese
fisse) - Stipen3i o r:munerazioni por
supplenze; componsi por maggiore
orario ai professori di lettero latino
e grecho nel licei . . . . 500,000 -

> 142. Istituti toonisi e nautici - Soilole
nautiche e scuole speciali - Perso-
nale (Spese fisse) - Rimunerazioni
ed assegni por duplicazioni di classi. 170,000 -

> 150. Scuolo tecnicho - Personalo (Spese
' fisse) - Rimunerazioni ed assegni per

duplicazi6ni di classi. . . . 280,000 -
> 160. Sonolo normali e complentari - Per-

sonale (Speso fisse) - Stipendi e
rimunerazioni per supplente . . 160,000 -

> 101. Scuole normali o complementari -
Personale (Spose fisso) - Rimunera•
zioni ed assegni per duplicazioni di
olasai . . . . . . . 40.300 -

> 2927. Saldo degli impegni riguardanti il
capitolo n. 15 - Indonnità di trasfe-
rimento a funzionari dipendenti dal
Ministero - dello stato di previsione
della spesa per gli esercizi 1903-904
e retro . . . . . . 1,009 37

> 292 . Saldo degli impegni riguardanti il
capitolo n. 20 - Provvista di carta
e di oggetti vari- di cancelleria -
dello stato di previsiorie della spesa
per l'eserdizio 1903-904 . . . 1,868 50

> 292*. Saldo degli impegni riguardanti il
capitolo n. 29 - Inderinità por le

spese d'ispezione delle scuole pri-
marie; misaioni o ispezioni straor-
dinarie per l'istruzione primaria;
compensi per le Commissioni dei con-
corsi al posto di ispettoro scolastico
e di direttore didattico - dello stato

di previsione ália sposa per l'eser-
eizio 1903-901 . . . . . 67 80

Cap. n. 298 i . Saldo degli impegni riguardant;
il capitolo n. 30 - RR. Universitä
ed altri Istituti universitari .. Per-
sonale (Spese figse) - Stipendi, asse-
gni e retribuzioni por incarichi o

supplenze a posti vacanti - Asso-
, gni e componsi al personale straor-
dinaria; indentiltà o retribuzioni- por
eventuali servizi straordinari - Pró-
pine in supplemento dolla sopra-
tassa di osami (R. decreto 26 otto-
bre 1890, n. 7337, serie 3a) - Spese
da sostenersi con i fondi provenienti
dai diritti di segreteria (articoli
132 e 151 del regolamento generale
universitario approvato con R. de-
creto 13 aprile 1902, n. 127) - dello
stato di previsione della spesa por
l'esercizio 1903-004

. . . . I1,859 99
» 292 U. Saldo degli impegni riguardanti

il capitolo n. 32 - RR. Universitã
cd altri Istituti universitari - Ma-
terialo - nollo stato di provisiono
della sposa per gli osorcizi 1903-
1904 e retro ·

· · · . . 19955 14
> 292 2. Saldo degli impegni riguardanti il

capitole n. 38 - Istituti e corpi scien-
tifici e letterari - Personale (Spese
fisse) - Compensi al personale straor-
dinario o retribuzioni per eventuali
servizi - dello stato di previsione
della spesa per l'esercizio 1903-904 500 --

> 292 . Saldo degl'impegni riguardanti il
capitolo n.43 -Musei, gallerio e scavi
di antichita - Ufnei delle licenze
per l'osportazione degli oggotti di
antichith o d'arto - Personale (Spose
fisse) - Assegni al personale straor-
dinario - Rimunerazioni per even-
tuali servizi straordinari - dello stato
di previsione della spesa per l'eser-
eizio 1903-901 . . . . . 600 --

> 292". Saldo degli impegni riguardanti il
cap. n.45 -Musei, gallerieed oggetti
d'arte - Uffici delle licenze por l'espor·
tazione degli oggetti di antichità e

d'arte - Aoquisti, conservazione e ri-
parazione del materiale scientifico ed
artistico-Adattamento,manutenzione
ed arredamento di locali; riscalda-
mento ed illuminazione - Spese d'uf-
ficio - Indennità varie - Rimborsi di

speso per gite del personale nell'e-
sercizio ordinario delle sue attribu-
zioni - Vestiario per il personale di
custodia e di servizio - dello stato

di previsione della spesa per gli
esercizî 1903-904 e retro . . , 916 06

29215. Saldo degli impegni riguardanti il
capitolo n. 50 - Indonnità ai mem-
bri della Giunta superiore per la
storia o l'archeologia e indonnita per
ispezioni e missioni ordinato dal Mi-
nistero in servizio dei musei, delle
gallerie o degli scavi di antichità
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e degli ufBoi delle licenze per la
esportaziono degli oggetti di anti-
ohita e d'arto dello stato di prövi-
sione della sposa per l'esereizio 1903-
1904 . . .

Cap. n. 292 **. Saldo degli impegni riguardanti
11 capitolo n. 51 - Monumenti -
Personale (Speço fisse) - Assegni al
personale straordinario, indennith o
rimunerazioni ·· dello st4to di pre-
Visione della spesa por l'estreizio
1903-904 . . . . . .

> 292 G. Saldo degli impegni riguardanti
il capitolo n. 65 - Convitti nazio-
nali e opnvitto Principe di Napoli
in Assisi per i figli degli insegnanti
- Personale (Sþese fisse) - Stipendi

~

e rimanerazioni - dello stato di pre-
visione della spesa per gli esercizi
1902-903 e retro . . . .

> 202 **. Saldo degli impegni riguardanti
11 ospitolo, n. 74 - Assegni por posti
di studio lioeali a laseiti par sus-
sidi o premi a studenti di licoo -
dello stato di previsione della spesa
per l'eseroisio 1903-004 . . .

> 203to. Saldo degli impogni riggardanti il
capitolo n. 107 - Speso concernenti
la licenza e la gara di onore nelle
scuole normali, o compensi ai so-
gretari delle relative Commissioni
esaminatrici - Compensi ai membri
ed ai segretari delle Commissioni
pai condorsi a cattedre nelle sonolo
normali e complementari, e per le
promozioni del personalo insegnante
dello scuole medesime - Sposo por
lo ispotioni o rimafterazioni por even-
taali servizi straordinari prestati a
vantaggio dell'istruzione magistrale
- dello stato di previsione della
spesa per l'esercizio 1903-904 . .

y gggso. Baldo degli impegni riguar3anti il
capitojo n. ll2-quater - Assegni di
benemerenza a direttori didattici,
direttrici didattiche, Ipaostri o

maestre elomentari, o com-

pensi al componenti la Commissione
per 11 conferimento di tali assegni,
comproso il segretario - dello stato
di previsione della spesa por l'esor-
oisio 1903-904 . . . . .

> 202¾. Saldo degli impegni riguardanti it
capitolo p. 123 - Istituti dei sordo-
muti - Personalo (Spese fisse) - Sti-
pendio rimunerazioni - dello stato
di previsione della sposa per l'eser-
cizio 1903-904 . . . . .

> 292 . Retribuzione per l'incarico dell'in-

segnamento della storia moderna
nella scuola diplomatico-coloniale
presso la R. Università di Roma,
negli anni scolastici 1902-903,
1903-904 . . . . . .

> 292n. Baldo degli impegni riguardanti il
capitolo n, 151 - Universitå di Na-

poll - Istituto di anatomia umana

- Costruzione di seaffali•dollo étato
di previsione della sposa per IVsor-
oisio 1933-904

. . . . . 3,000 -
465 -

Totalo. L. 1,459,660 78

Visto, d'ordino di Sug Maestä:
Il ministro del tesoro

CARCANO.

500 -

Il numero 887 della raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge : ,

VITTORIO EhfANUELE GI
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

431 28 RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Art. 1.

372 50 E autorizzata la spesa straodinaria di L. 600,000 ÿer
lavori di completamento della sistemazione dei flumi

Atorgo o Sagittario, di cui al capitolo OSö della tabella
A annessa alla presente legge.

Art. 2.

Sono approva‡e le maggiori assegnazioni per la somma
di L. 1,153,000, compresa in esso la spesa di L. 600,000,
di cui al precedente articolo, e le diminuzioni di stan-
zamento per eguale somma sui capitoli dello stato di
previsione della spesa del Ministero dei lavori pabolici
per l'esercizio finanziario 1904-905 indicati nella tabella
A annessa alla presente legge.

.

La reintegrazione alle varie opero delle somme st61•-

147 45 nate nel predetto esercizio sarà fatta nel modo indicato
nella tabella B annessa alla presente legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi o dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti
di osservarla e di farla osservare come leggo dello Stato.

Data a Racconigi, addi 7 luglio 1905.

VITTORIO EMANUELE.
163 28 '

QAECANO.
Visto, Il guardasigilli: C. FmooonuRO•APRILE.

Tabella A

TABELLA di maygiori assegnazioni e di diminuzioni'di stan-

1,490 47 ziamento in alcuni capitoli dello stato di previsione della

spesa del Ministero dei lavori pubblici per l'esercizio

ßnanziario 1904-905.

Maggiori assegnazioni
Cap. n. 3. Ministero - Spese per trasferte o

indennita diverse al personale del-
4,000 - l'Amministrazione centrale - Inden-

nità per incarichi e studi diversi al

personale di altro Amministrazioni 1,000 -
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Cap. n, 8. Speso d'ufBoio . . . . . 4,000 - Cap. n. 56. Indennith, competenze divorso o sus-

> 11. Spese di stampa e per la pubblica- ' sidi al personale ordinario adibito

zione del Bollettino ugiciale del Mi- al servizio di manutenzione e di

nistero - Premi ai funzionari autori escavazione dei porti . . . 5,000 -
delle migliori monografie tecniche a 57. Stipendi ed indennita fisse al per-
ed amministrative . . . . 1,000 - sonale subalterno ordinario pel ser-

> 12. Provvista di carta e di oggetti vari vizio dei porti (Spese fisse) . , 2,000 -
di cancelleria . . . . . 5,000 -~

> 68. Personale di ruolo delPispettorato
> 42. Opere idrauliche di 2a categoria - (Spese fisse) . . . . . 12,000 -

Assegni ai custodi guardiani e ma-
novratori (Spese fisse) . . . 11,500 _ > 77. Maggiori assegnamenti a conguaglio

> 45. Spese pel servizio di piena o spose
di antichi stipendi (Spese fisse) . 500 -

casuali pel servizio delle opere » 80.Porsonalestraordinario addettoall'Am-

idrauliche di la e 2a categoria o di ministrazione centrale ed alle opere
altre categorie per la parte con quelle in Roma - Indonnità di residenza in

attinente . . . . . . 500,000 - Roma (Spese fisse) . . . . 2,500
> 46. Speso per compotenze al personale » 80 bis. Ministero - Personale aggiunto

idraulico subalterno dovute a ter- (Spese fisse) . . . . . 8,000
mini e per servizi normali indicati » 80 quing. Genio civile - Personale ag-
nel regolamento sulla custodia, di¯ giunto - Indennità di residenza in
fesa e guardia dei oorsi d'acqua - Roma (Spese fisse) . . . . 500
Sussidi f. . . . . . 16,000 -

> 69. Personale di ruolo dell'ispettorato - > 81. Quota a carico dello Stato nella spesa

Indennità di residenza in Roma pei lavori di sistemazione del Tevero

(Spese fisse) . . . . .
500 _ (legge 2 luglio 1890, n. 6936, modi-

> 75. Sçese per. studi ed esperimenti ri-
Beata dalle leggi 14 gennaio 1897,

guardanti l'ordinamento e l'esercizio n. 12, e 25 febbraio 1900, n. 56 . 305,125
dello strade forrate . . . . 5,000 .-- > 134 decies c-A. Impreviste o maggiori

> 79. Assegni mensili al personale straor. spese por le opere indicato nei ca-

dinalia ed avventizio addetto alle pitoli dal n. 134 decies A al n. 134
diverso opere pubbliche (Spese fisse) decies A a . . . . -

·

. 2,000
- Indonnità di trasforte, sussidi o

a 131 decies F-A. Riparaziono di danni ca-
comrotenze diverse al detto perso¯ gionati alle opero dello Stato dallo
nale of a quello aggiunto del Mini° alluvioni e frane . . . , 40,000
stero o del genio civile . . . G,000 -

> 186. Spese casuali per il servizio dello co-
> 376. Sposo per la Commissiono incaricata

. . .

struzioni stradali dipendenti dalledollo studio di riforme da apportarst .

. .

vario leggi emanate dal 1862 al 1883 20,000 --
alla legge sui lavori pubblict 20
marzo 18.35, n. 2248, allegato F . 3,000 _ > 194-bis. Sussidî per opere ai porti e agli

> 525. Completamento della sistemazione dei scali sui laghi e flumi, non parifi-
flurni Aterno e Sagittario, indicati al cati ai porti marittimi (articoli l00

n. 3 della talella annessa alla legge e 321 della legge 20 marzo 1865,

6 agosto 1893, n. 455 (Spesa ripar. n. 2248, allegato F) . . . . 9,000 -

tita) , , , . . .
. 600,000 - > 195. Spese straordinario per eventuali ac-

quisti e costruzioni di fabbricati ad
L. 1,153,000 - uso magazzini idraulici . . . 7,000 -

> 106. Oporo idrauliche di 3* categoria -
Concorso dello Stato od esceuzione

I)iminusioni di stánziamenti. .diretta delle opero a termini drgh
Cap. n. 1. Ministero - Personale di ruolo (Spose articoli 2 o 15 dclla legge 7 luglio

fisse) . . , , . . . 1,000 - 1902, n. 304 . . . . . 170,000 -

> 14. Spesa casuali .
.

. . . 8,000 -- > 2004is. Sussidî per opero di difesa degli
» 17. Pensioni ordinarie (Speso fisse). . 20,000 - abitati contro le frano e la corro-

> 19. Goaio civile - Personale di ruolo sione dei fiumi e torrenti e pel r:-
(Spese fisse) . . ; . .

8 000 - pristino delle stesse opere distrutto
> 25,Speso divorse pol Genio civile . . 4.300 - o danneggiate dalle alluvioni o dallo
> 33. Conoorsi per rianovazione del payi- pieno (legga 30 giugno 1901, n.293,

n;ento dei tronchi di strade nazio- o art. 6 della legge 29 dicembre

nali compresi entro gli abitati, ai 1904, n. 674) . . . . . 23,000 -
termini dell'art. 42 della legge 20 > n. 200-ter. Sussidi alle Provincie ed ai

marzo 1865, n. 2248, allegato F . 10,000 - Comuni per opere di difesa delle

» 38. Oparo idrauliche di la categoria - strado provinciali o comunali con-

Assigni ai custodi, guardiani e ma- tro le frano o la corrosione dei

novratori (Speso fisse) . . .
11,500 - fiumi e torrenti (legge 30 giugno

> 43. Oparo idraulicho di 2* categoria -

1001, n. 293) . . . . . 23,000 -

Fitti e canoni (Stese fisse) . . 2,000 - > 200-quater: Sussidi alle Provincie, Comuni



GAZZETTA UFFICIALII DEL REGNO D'ITALIA 3405

o Connorsi pel ripristino delle opere
pubbliche stradali ed idrauliche di-
strutte o danneggiato dalle frane,
alluvioni o piene (leggi 16 luglio
1884, n. 2514; 20 luglio 1890, n. 7018 ;
30 dicembre 1892, n. 734; 21 gon-
naio 1871, n. 30; 27 aprilo 1809,
n. 165; 1° aprile 1900, n. l2l ; 7
luglio 1901, n. 341; 3 luglio 1902,
n. 298; 8 luglio 1903, n. 311; 31u-
glio 1904, n. 313, o art. 6 della leg-
go 29 dicombre 1901, n. 674) . .

Cap. n. 201-guing Concorso dello Stato al paga-
-
'

niente delle annualith dei prestiti o

mutui ipotecari consentiti a favoro
dei danneggiati dalle alluvioni e

frano de12° semestre de11903 (art. 8
della legge 3 luglio 1904, n. 313
(Spesa ripartita) . . . .

> 277 öis. Retribuzione ai condannati im-
piegati nella oostruzione delle strade
obbligatorie dell'Agro romano (ar-"
ticolo 2l della legge 13 dicembre
1903, n. 474) . . . . ,

»
,
282. Rimboschimento del bacino idrolo-

gioo del Sole e speso accessorie ine-
renti alla tutela della silvioultura
del bacino medesimo (art. 18 della
loggo 26 giugno 1902, n. 245 (Spesa

, ripartita . . . . . .

> 328 bis. Sussidi por opere ai porti di 46
olasso o per conservazione di spiag-
gio (art. 321 dolla legge del 20marzo
1865, n. 2248, allegato F, e art. 39
del testo unico della legge sui porti
e fari, approvato con R. decreto del
2 aprile 1885, n. 3005) . . .

> 328 ter. Concorso dello Stato per opere
straordinarie nei porti di 4a classo
della 2a categoria (art. 23 del testo
unico della legge sui porti e fari,
approvato con II. deoreto del 2 aprilo
1885, n. 3095) . . . . .

> 330-bis. Assegnazione per un fondo di ri-,
sorva por maggiori stanziamenti re-
lativi a speso autorizzato da loggi
precodonti o dalla logge 30 giugno
1904, n. 203, o por eventuali nuovo
sposo da autorizzarsi con la legge
di bilancio per somme non eccedenti
L. 30,000, o con leggi speciali por
somme superiora . .

.
. .

> 369. Anticipazione della quota spettanto
alla provincia di Roma sulla sposa
dei lavori per la sistemazione del
Tevere (legge 2 Inglio 1890, n. 6936,
modificata dalle leggi 14 gennaio
1807, n. 12, e 23 febbraio 1900, n. 56)
(Spesa ripartita) . . . .

Totale L.

Visto, d'ordino di Sua Maesta:
Il ministro del tesoro

CARCANO.

Tabella B.

REIRTEGRO alle sotto indicate opere delle somme stornate

nell'esereizio finanziario 1904-905 in base alla precedente
tabella A.

- INDICAZIONE DELL'OPERA

50,000 -

Reintegro

Esorcizio Somma
m cut da

dovra farsi reintegrareil reintegro

I

81 Quota a carico dello Stato nella
spesa pei lavori di sistema-
zione del Tevere (logge 2
luglio 1890, n. 6936, modi-

40,000 - ficata dalle leggi 14 gen-
naio 1897, n. 12, e 25 feb-
braio 1900, n. 56). . . . . 1908-909 395,125 -

134 Riparazione di danni cagionati
decies alle opere dello Stato dalle
F-A alluvioni o frane

. . . . . 1908-909 40,000 -
25,000 ,

186 Speso casuali per il servizio
delle costruzioni stradali di-
pendenti dallo varie leggi
emanate dal 1863 al 1883 1908-909 20,000 -

200 Sussidi per opere di difesa de-
bis gli abitati contro le frano

100,000 e la corrosione dei fiumi e
torrentie pel ripristino dello
stesso opere distrutte o dan-
noggiate dalle alluvioni o
dalle piene (legge 20 giu-
gno 1904, n. 293, o art 6
della legge 29 dicembre 1934
n. 674) . . . . . . . . . 1908.000 25,000 -

10,000 200 Sussidi alle Províncie ed ai Co-
ter muni per opere di difosa

dello strado provinciali o

comunali contro le frane e

la corrosione dei fiumi o

torronti (leggo 30 giugno
1904, n. 293) . . . . . . .

1908-909 23,000 -

53,000 200 Sussidi alle Provincie, Comuni
quater e Consorzi pel r pristino

delle opere pubbliche stra-
dali ed idraulicho distrutte
o danneggiato dalle frane,
alluviom o piene (loggi 16
luglio 1884, n. 2514; 20 la-
glio 1890, n. 7018; 30 di-

.

cembre 1892, n. 734; 21 -
gennaio 1897, n. 30; 27 :
aprile1899,n.165;1°aprile
1900, n. 121; 7luglio 1901,24,700 ~ n.341; 31aglio 1902.n.298;
8 luglio 1903, n. 311; 3 lu-
glio 1904, n. 313, e art. 6
della legge 29 dicembre
1904, n. 674) . . . . . . . 1903-909 50,000 -

204 Concorso dello Stato al paga-
quin- mento delle annualitå di
quies prestiti e mutui ipotecari

61,875 - consentiti a favore dei dan-
neggiati dalle alluvioni e

1,153,000 - frane del 2° somestro del
1903 (art. 8 della legge 3

luglio 1904, n. 313) (sposa
ripartita). . . . . . . . , 1909-910 40,000 -

282 Rimboschimento del bacino
idrologico del Sele e spese
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gg Reintegro

INDICAZIONE LELL'OPERA
.
Eseroisioe,..
. . Somma

do r
reintegraro

accessorie inerenti alla tu-
tela dolla silvicoltura del
bacino medesimo (art. 18
della legge 46 giugno 1902,
n. 245) (spesa ripartita) . . 1908-909 100,000 --

369 Antici¡iazione della quota spet-
tante alla provincia di Ro-
ma sulla spesa dei lavori
per la sistemazione del Te-
vere (legge 2 luglio 1890,
n. 6936, modificata dalle
loggi 14 gennaio 1897, n. 12,
e 25 febbraio 1900, ii. 56)
(spesa iipartita) . . . . , 1908-909 61,875 -

7 5,000 -

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
15 ministro del tesoro

CARCANO.

Il numero 338 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volon‡à della Nazione

RE D'ITALIA
Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo tenico.
E approvata la maggiore assegnazione di L. 2200 e la

diminuzione per egual somma nei capitoli dello stato di
previsione della spesa del Ministero di agricoltura, in-
dustria e commercio per l'esercizio finanziario 1904-905,
indicati nella tabella annessa alla presente legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigilo dello

Stato, sia inserta nella raccolta u(ficiale doÏle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, rnandan¾ 4 chiunque spetti di
osservarla e di farla osservarv bomo legge dello Stato.

Data a Racconigi, a.'ini 7 luglio 1905.
VITTORIO EMANUELE.

' QARCANO.
Visto, Il gu'.edasigilli: C. ANOCCHIAlt0-APRILE.
TAB2LLA di maggiori assepsazioni e di diminuzioni di stan-

ziamento su alcuni capitoli deJio stato di previsione della
spesa del Ministero di agricoltura, indu:¢ria e commercio
per l'esercizio finanziario 1904-905.

Maggiori assegnazioni.
Cap. n. 31. Istruzione agraria - Senolo pratiche

dl agricoltura ordinate a seaso della
legge 6 giugno 1885, n. 3141, serie
3* - Stipendi, assegni, sussidi e speso
di mantenimento degli Istituti sud-
detti

. . . . . . L. 2,000 -
53 bis. Indennità di residenza in Roma

al porsonale addatto al Museo od er.

bario coloniale, istituito alla dipon-
denza del Regio orto botanico in
Roma (Speso fisse) . . . > 200 -

L. 2,200 -

1piminuaioni di stunvimmanta
Cap. n. 52. Spese per il Museo agrário in Roma,

e per il Conniglio dell'agricoltura o

dell'insegnamento agrario . L. 200 -
> 77. Miniere e cave - Stipendi ed inden-

nità al personale mlnerario (Speso
fisse) . . . , , , a 2,000 -

L. 2,200 -

Visto, d'ordine di Sua Maesta :
Il ministro del tesoro

CARCANO,

li numero 880 della. raccolta ajjiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

VITTOIMO EMANUELE III
per grazia di Dio e por volontà della Nazione

RE D ITALIA
11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.
Sono approvate le mobygiori assegnazioni di L. 420,000

e le diminuzioni di stanziainento per egual somma sui
capitoli dello stato di previsione della spesa, dell'Ammi-
nistrazione del fondo per il culto per l'esercizio finan-
ziario 1904-905, indicate nella tabella annessa alla pre-
sente legge,

Art. 2.
L'Amministrazione del fondo per il culto ð autoriz-

zata ad imputare sui residui 1902-1903 e sulle compe-
tenze 1904-905 tutti i pagamenti del capitolo n. 40
« Supplementi di congrua concessi in esecuzione del-
l'art. 28 della legge 7 luglio 1866, o di altre leggi pre-
cedenti o susseguenti, ai titolari di benefizi parrocchiali
deficienti, e assegni agli economi spirituali durante lo
vacanze » senza distinzione dell'esercizio al quale si ri-
feriscono gli impegni relativi.
Ordiniamo che la presente, inunita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come'legge dello Stato.
Data a Racconigi, addì 7 luglio 190õ.

VITTORIO EMANUELE.
CARCANO.

Visto, Il guardasigilli: C. FmoccuuRO•APRILE.
TABELLA di maggiori assegnazioni su alcuni capitoli e dimi-

nuzioni di stanziamento su altri capitali dello stato di
previ4ione della spesa delfAmministrazione del fondo per
i& culta per Vegercizio 1904-905.

Maggiori assegnazioni.
Cap. n. 40. Supplementi di congrua concessi in

esecuzione dell'art. 28 della legge
7 luglio 1866 o, di, altro leggi pre-
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cedonti o ,susseguenti, ai titolari di
benefizi parrocchiali defleienti e as-
segni agli economi spirituali duranto
lo vacanze (Speso fisse ed obbliga-
torie) . . . . . . . 220,000 -

Cap. n. 42. Fondo di riserva per lo spese obbli-

gatorio o d'ordine . . . . 200,000 -·

Totale . . L 420.000 -

Diminuzioni di stãnziamento.

Cap. n. sl. Personato (Spose fisse) . . . 4,000 -
2. Personalo - Indednità di residenza
in Roma (Speso flaso) . . . 1,000 -

7. Spose per servizio esterno. . . 10,000 -
17. Speso di liti e di coasione (Spesa ob-

bligatoria) , . . . , , . 50,000 -
18. Spese por atti, contratti, afBtti, per-

mute, quietanzo. transazioni, costi-
tuzione o risoluzione di conni, mu-
tui, eco. - Speso ipoteearie e trasporti
a catasto; spese per terraggiore ed

altre perimie in genere (Spesa obbli-
gatoria) , . . . . . 10,000 -

19. Tassa di manomorta (Spesh obbliga-
toria) . . . . . . 20,000 -

20. Imposta di ricchezza mobile (Spesa
obbligatoria) . . . . , 30,000 -

21. Imposta sui fabbriqqti e sui fondi ru-
útioi (Sposa pbbligatoria) . . . 40,000 -'

24. Fitto di locali per riporre genori
provenienti da prestazioni in na-

tura e sçose per trasporto dei me-

desimi (Sposa d'ordine) . . . 1,000 -
25. Speso per terreni, fabbricati. mobili

od arredi sacri ad uso delle chiese,
delle religiose e dell' amministra-
zione - Assegno per la manuten-
sione di chiese o cappelle aperto al
culto cattolico nelle colonia Eritrea

(Spesa obbligatoria) . . . . 10,000 -
27. Doti dipendenti da pie fon3Azioni

(Spose fisso ed obbligatorio) . . 3,f 00 -
32. Pensioni monastiche ed ässegni vi-

talisi - Fonho a disposizione per sus-
sidi a missionari all'estero (Spese
fisse) . . . . . . . 150,000 -

33. Assegni ai membri delle collegiate
ed agli investiti di benefig e cap-
pellanie soppresso (Spose fisseed ob-
bligatorie) . . . . . . 50,000 -

35. Assegni a chioso parrocchiali ed an-
naalità diverse passato a carico del
fondo pel culto dalle cessate casse

ecclesiastiche ed in disgravio dello
'

Stato (Spose flese) . . . . 10,000 -
43. Fondo di riserva por le speso impre.

viste . . . . . . . 16,000 -
49. Restituzione di rendito e (di altre

sommo indebitamente conseguite
(osolusi i capitali) ed altro spese
straordinarie diverse (Sposa d'ordino). 16,000 -

Totale. . . L. 420,000 -

Visto, d'ordine <IÍ Ana Áfaesti:
R ministro del tesoro

CARCAÈ0.

B numero 828 della raccolta ujjiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO E31ANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Vedute le leggi 2 novembre 1901, n. 480, 22 giugno
1902, n. 224, e 19 maggio 1904, n. 209, e il regola-
mento approvato con R. decreto 30 marzo 1902, n. 111,
che contengono disposizioni per diminuire le causo dolla

malaria;
Veduto il rapporto col quale il prefetto della pro-

vincia di Chieti ha inviato le proposte di quel modico
provinciale per la designazione di nuove zone malaricho
in quella provincia.
Veduto il voto del Consiglio provinciale di sanith

sulle anzidotte proposte ;
Udito il Consiglio superiore di sanith ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei mi-
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Sono dichiarate zone malariche al ogni effetto di

leggè e di regolamento le porzioni di territorio della

provincia dí Chieti, distinte come risulta dall' e-
lenco che segue, facente parte integranto del presente
decreto, che sarà vidimato, d'ordine Nostro, dal ministro
proponente.
A cura del signor prefetto della Provincia o con

l'aiuto degli uffici ßnanziari competenti per lo zone, ovo
cio occorra, affine di precisarne maggiormento la delimi-
tazione, sarà provveduto alla compilazione degli elen--
chi dei proprietari del fondi compresi nello zone stesse,
con riferimento ai dati censuarî.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufBciale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 1° giugno 1905.
VI'fTORIO EMANUELË.

A. Fonris.
Visto, Il guardasigilli: C. Fmoccanno-APyms.

ELËNCO di sone malariche esistenti in provincia di Chieti con
l'indicazione dei rispettivi confini territoriali.
1. Comune di Castelguidone.

La zona malarica ha per confini:
a sud e ovest, la strada che dalla Fontana Vecchia mona a

Trivento;
ad est, il fiume Trigno;
ad ovest, la strada Gannavina che dalla Fontana Voechia, co-

steggiando l'abitato, va alla strada di Lama di Francosco e, pro-
seguendo per la via del bosco di Correto, fino al torrento di Ca-
atelguidone;

a nord, il fosso di Castolguidone, cho ð limito territorialo con
i comuni di San Giovanni Lipioni e Guardiabruna.
Nella zona sono comprese le contrado: Cannavina, Mozzacavallo.

Fontanelle, Colle delle Tane, Fonte Cacciuna. Mandrille, Maochio
Longhe, Inforchie Vecchio. Piani, Soaraiazzi, Castellano o via
Croce.
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2. Comune di Celonza sul Trigno.
La zona malarica ha per confini:
ad ost, il fiume Trigno;
a sud, il confine territorialo con S. Giovanni Lipioni;
ad ovest, la strada vicinale denominata Ganneto, quella del-

l'Ala Bianca, quella di Fonte Taceano fino al 11. tratturo, e, da
questo, la strada denominata Fosso delle Strette che va fino al
confine territoriale col comuna di Tufillo e precisamente fino al
fosso Monnola;

a nord-est, il confine territoriale di Tufillo.
Nella zona sono comprese le contrade: Canneto, Licineto, Santa

Lucia, Aia IIanca, Fonte Taccone, Macchie, Mandrelle, Fosso delle
Strette, Piano di Tre, Bella Nova e Montola.

8. Comune di Dogliola.
La zona malarica ha per confini:
a sud, la strada mulattiera Pagliarone, fino al molino Fara;
ad est, il fiume Trigno;
ad ovest, la strada carreggiata denominata Cava della Rena,

che si continua con le strade mulattiere Fonto Marino e scosse

fino alle masserie Fabbrizi e Monace;
a nord-ovest, la strada Fonte Bianca che mena al vallone omo-

nlmo;

a nord, il conflue territoriale con Fresagrandinaria.
Nolla zona sono com¡kess le contrade: Risale, Grotte, Monti-

celli, Scosso e Fonte Bianco.
4. Comune di Fresegrandinaria.

Vi sono tre zone malariche:
La prima zo la, adiacente al fiume Trigno, ha per conflai:
a noid-est, il confine territoriale con Lentella;
a nord-ovest, le strade mulattiere della Pidocchiosa, del Colle

Giorgio, del Molino, del Fonte Nervo, della strada Marotta, che
coaduca al confine territoriale con Dogliola;

a a ad-est, il fiume Tr gno;
a nord, il confine territorialo con Dogliola.

Nella zona scno comprase le contrade: Pidocchiosa, Colle Giorgio,
Molino, Fonte Nervo e Marotta.
La seconda zona adino nte al vallone Necahia, ha per con-

fini:
a nord, le strado mulattiere Coate di Rose e Schiava;
a nord-ovest, la strada Coste di Rose;
a sud-ovest, la sponda destra del vallone Necchia ;
ad est, la strada vicinale Fonte Nervo";
ad ovest, il confine territoriale con Palmoli e parte della

strada Coste di Rose;
a sud, la strada denominata Pantano;
La terza zona adioeente al.fiume Tresto ha per confini:
ad est, il confine territoriale con Lentella fino alla Masseria

dolla Guardiola, e la strada Sant'Angelo fino al fosso omonimo ;
a sud, la strada Sant'Angelo;
a nord e nord-ovest, il fiume Treste.

Nella zona sono comprese le contrade: Guardiola, Lago dell'In-
forchia, Sant'Angelo o Lotti di Fresa.

5. Comune di Frisa.
Vi sono due zone malariche.
La prima zona, che comprende i terreni posti lungo il tor-

rente FeJtrino, ha por confini:
ad ovest, la provinciale Lanciano-Frisa o la strada mulattiera

denominata Molino;
a nord-ovest, la strada denominata del Feltrino che mena al

Molino ;

a sud, il R. trattato per brevissimo tratto:
ad ost, il letto del Feltrino fino al confino territoriale con

Sant'Apollinara.
La seconda zona, che coaiprende la vallato Moro, ha per

confini:
a sud, il R. tratturo :
Ad est, la strada denominata Vallone,

a sud-est, la strada mulattiera che conduce a Crocehio, e la
strada Salice, fino a incontrare la provinciale Frisa-Ortona;

a nord-ovest, il flume Moro.
Nella zona sono comprese le contrade: Vallone, PianadeiLopri,

Salici. Macarici e Ricastri.

G. Comune di Furei.

: La zona malarica ha per confini:
a nord, la rotabile provinciale Istonia ;
ad est, la strada mulattiera Fonte di Muzio;
ad ovest, la strada di campagna nominata Lago Valente;
a sud-est, il fiume Treste.

Nella zona sono comprese le contrade: Collorosso, Sodero, Lago
Valente, Piano del Pantano e contrada Murgio;

7. Comune di Gissi.

Vi sono due zone malariche, che comprendon ambedue i ter-
reni posti luogo il fiumo Sinello.

La. prima zona, s°ulla sponda destra del fiume Sinello, ha por
confini:

ad est, il confine territoriale con Monteodorisio e la strada
carreggiata denominata Casal Forzato fino all'ineontro della strada
mulattiera San Giorgio;

a sud, la mulattiera San Giorgio fino al Piano Spedale;
a sud-est, la strada San Giorgio fino al Vallone del Prote o

di qui la strada di campagna denominata Trocco fino al confino
territoriale con Carpineto Sinello;

ad ovest, il confine territoriale con Carpineto Sinello;
a nord-ovest, il fiume Sinello.

Nella zona sono comprese le contrade: Casalforzato, Fonto di
Pesco, Piano dei Terzi, Piano Spedale, Macchie Silvotti, Pera, San
Giorgio, Morgia Pagliara, Vallone del Prete, Case, Iungo, Cese,
Capo Molino, Suriense, Iungeto e Vallone Ferrato.
La seconda zona, sulla sponda sinistra del Sinello ha per

confini:
a nord-est, il R. tratturo fino ad incontrare la strada Pischi-

rola;
a nord-ovest, la strada Pischirola, la strada Forcone, la mu-

lattiera Monte Canavella ed il vallone Tassinara fino al confine
territoriale con Casalanguida;

a sud-est, il fiume Sinello.
Nella zona sono comprese le contrade: Pischiolo, Saletto, Selva,

Tamar:ggi, Monte di Gissi e Masseria Carunchio.
8. Comune di Lanciano.

Vi sono due zone malariche:
La prima zona che comprende i torreni posti lungo il fiumo

Sangro ha per confini;
a sud-est, il fiume Sangro;
a nord-est, il confine territoriale con Mozzagrogna, che segue

il R. tratturo;
a nord-ovest, la strada mulattiera denominata San Giovanni•

fino ad incontrare il confine territoriale col comune di Sant'Eu-
sanio del Sangro.
Nella zona sono compreso le contrado, Defonsa o parte della

contrada Cerretina, limitata appunto dalla strada San Giovanni.
La seconda zona, che comprende i terreni posti nella vallata del

Feltrino, ha per confini: ..

a nord-est, il confine territoriale col comune di San Vito
Chietico;

ad est, le strade vicinali donominato Cotellose, San Giusta e

Genioli, fino al R. tratturo;
a sud-ovest, il R. tratturo;
a nord-ovest, il torrente Feltrino.

Nella zona sono comprese lo contrade, Cotellese, Genioli, Santa
Giusta, Seminario e Casa Crognale.

9. Comune di Lentella.
Vi sono due zone malariche:
La prima zona lungd il vallone di Sant'Anzia ha per confini:

L
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ad ovest, la via Fontanelle, che parte dal confine territorialo
con Frina;

a sud, ad ovost od a nord-ovest, la strada carroggiata deno-
minata Coccotta:

ad ost, il flumo Trigno.
Nella zona sono comprese le contrade:- Sant'Anzia, Aia di Gianni,

31ontovooohio, Grotta di Toro o contrada Saletto.
La seconda zona lungo il fiumo Troste, ha per confini:
a sud-est, la strada Coccetta;
a sud, la strada Garriera ;
a sud-ovest, la rotabilo per Vasto;
a nord, il fiume Treste.

Nolla zona sono compreso le contrado : Coccotta, Vallono di Ca-
saleno, Aia Vecchia, Fonto del Giusto. Vallone del Ponto e Passo
di Vasto.

10. Comune di Montoodorisio.
Vi sono due sono malariche:
La prima zona che comprendo lo terro adisconti alla Vallo del

Maltempo, ha per confini:
a nord-est: il confine territoriale con Vasto, medianto il fosso

Maltempo;
a sud, 14 mulattiera denominata Dofonsa;
ad ovest, la mulattiora Muraglia, la via Rivullo e quella

Raimondi, ûno all'incontro,,a nord, col fosso del Maltempo.
Nella zona sono comprese le contrade: Defonsa fino alle Ripe

Bianche, la masseria Fancholla, o le contrado Fico o Rivullo.
La seconda zona, lungo' il fiume Sinello, ha por confini:
ad est, il confine territorialo con Vasto, medianto il fosso Mal-

tempo, o lo strade vioinali denominate della Masseria Raimondo,
delle Coate dell'Olmeto, del Molino di Iarossi, del Molino Fanchella,
dolla Masseria di Lorito, dolla Messeria Suriani e della Masseria
Seardapano, fino al confino territoriale con Cupello;

a sud, parte del conûne territoriale con Cupello o parte di
quello con Gissi;

act ovest, il confine territoriale con Pollutri e con Seerni;
a nord e a nord-ovest, i conflai torritoritoriali con Vasto p

con Pollatri.
Nella zona sono compreso lo contrado: Cantalupo, San Pietro

ad Aram, Cena e l'alveo del flume Sinello dal termine comune
del tre territori di Vasto Pollusti e Montoodorisio, fino al con-
fine territoriale con Gissi.

11. Comune di Palmoli.
Oltre la zona malarica già delimitata col R. decreto 10 aprile

1004, n. 162, yo no è un'altra che ha per confini:
a nord, la strada rotabile Trignina;
an est, il confino torritoriale con Tailllo;
ad ovest, il confine torritoriale con Carunchio;
a sud e a sud-ovest, il confine territoriale con Colonza mo-

diante il fosso Monnola.
La zona malarica comprendo le contrade Mounola o Fonte Ma-

ialo.
12. Camuno di Sant'Eusanio del Sangro.

La zona malarica ha per confini:
a sud-est, il fiumo Sangro e il confine territoriale con Lan-

olano ;
ad oYost, il conano territoriale con Casoli, mediante il fosso

dolla Gogna;
a nord, la mulattiera denominata del ifolino di Sopra, il ci-

glio di Santa Cacilia fino ad arrivaro al confine territoriale con

Lanalano.

La zona malarica comprendo lo contrado Castellato, Gogna o la
Vallo del Sangro.

18, Comuno di San Giovanni Lipioni.
.

La zona malarica ha per confini:
a.sud-ovest, il fosso detto di Castelguidono;
ad oyout, il torrente di Guardiabruna;

a nord-est, lo strado vicinali Malv6 o Macchione fino al
Trigno. e

La zona malarica comprendo la contratto Piano Porazza, Malvo
e Macchione.

14. Comuno di Tufillo.
Vi sono tre zone malariche :
La prima zona, nella contrada Spogna, ha per confini:
ad est, la strada rotabile Tufillo-Palmoli ;
a nord-ovost, la strada vicinalo donominata Spogna fino ad

incontrare il confine territoriale con Palmoli;
a sud-est, la strada mulattiora Pozzitolli o la atrada Vi-

conna;
a sud-ovest, il confine torritoriale con Palmoli.

La seconda zona nella contrada Vallone Cesana, ha per con-
fini:

a nord, lo strado mulattiere Vicenna, Fonto Ianossi, o via
Fonto Ciuffella fino al Trigno;

a sud o a dud-est, il flamo Trigno ;
a sud-ovost, il torrento Monnola ed il torrento Cesana.

La zona malarica comprende le contrado Vicenna, Rico, Vallo-
ne Pagliarella, contrada Cineto, Canale, Pastini, Piano Molino o
Fosso la Valle.
La terza zona, lungo il flume Trigno ha per confini:
a sud e ad est, il fiume Trigno;
ad ovest, la strada Lamarossa;
a nord, le strade San Pietro e Marena.

La zona malarica comprende le contrado Lamarossa San Pietro
e Marena.

Visto, d'ordine di Sua Maesta:
Il ministro dell'internó

A. FORTIS.

Il numero 829 della raccolta ufficiak delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Vedute le leggi 2 novembre 1901, n. 4ô0, 22 giugno
1902, n. 224 e 19 maggio 1904, n. 209 e il regolamento
approvato con*R. decreto 30 marzo 1902, n. 111, cho
contengono disposizioni per diminuire le cause della
malaria (
Veduto il rapporto col quale il prefetto della provincia

di Caserta ha inviato le proposig di quel medico pro-
vinciale per la designazione di talune zone malariche in
quella provincia ;
Veduto il voto del Consiglio provinciale di Sanità sulle

anzidette proposte;
Udito il Consiglio superiore di Sanità;
Sulla proposta del Nosfro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio del
ministri ;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Sono dichiarate zone malariche, ad ogni effetto di

legge e di regolamento, le porzioni di territorio della
provincia di Caserta, distinte come risulta dalt' elenco
che segue, facente parte integrante del presento de.
creto, che sarà vidimato, d'ordine Nostro, dal ministro
proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
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dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, inandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 1° giugno 1905.
VITTORIO EMANUELE.

A. Forris.
Visto : 15 gesai dasigilii: C. Fmooosuno-APan.s.
ELENCO di zone malariche esistenti in

_

provincia di Caserta,
cos l'indicazidne dei conßni territoriali di ciascuna zona.

1. Comune di Ailano.
La zona mälarica ha per confini:
ad ost, il Itio;
a sud. il Volturno;
ad ovest, il conâne con Ciorlano:
a nord, la strada vicinale che dal rio va al Leta e dal Lote

al confine con Ciorlano.
2. Comune di Baia Latina.

La zona maÌarica ha per confini:
ad est-sad-est, il vallone Rave;
a sud-sud-ovest, la mulattiera che da Baia va alla masseria

Palumbi, fino al confine con Ruviano;
ad ovest, il confine con Ruviano;
a nord, il Volturno.

8. Ccmune di Caianello.
La zona malarica ha per confini:
ad est, il confine con Vairano;
a sud, la strada comunale che, dalla ferrovia, va verso Caia-

nello, fino al confine con Marzano;
ad ovest e a nord, il confine con Marzano Appio.
4. Comune di Calvi Itisorta.

La zona malar:ca ha per confini:
ad est, il confine con Pignataro Maggiore, dal Rio dei Lanzi

alla Taverna Vecchia;
ad ovoet, la strada comunale per Sparanise ;
à sud-búd ovèlit, il confine con Sparanise,
a nord, la provincialo Roma-Capua da Taverna Vecchia all'in-

nesto della comunale per Sparanise.
5. Comune di Úapua.

La fóná malarica ha per confini:
ad est, la ferrovia Napoli-Roma;
a sud, il Volturno ;
ad ovest, il confine con Grazzanise ;
a nor1, l'Aguena Nuova.
11. Comune di Brazzaniso.

Ï?nferò territorió deÏ Coníanò hei kuoi atlúàli cónani costitiil-
ãðe ionä ihã¾r:o§.

2. Comune di Marzano Appio.
La zona mialarica ha per oonani:
ad est, il confine con Pietra Vairano;
a sud-sud-ovest, la provinciale per Roma;
a nord, il confine con Pretenzano.
8. Comune di Pastoí•åno.

La zona malarica ha per confini:
a nord-est, la ferrovia;
a sud-ovest, il confine con Pignataro Maggiore;
a nord-ovest, il coxifino con Pignataro alla Torre Lupara fino

alla ferrovia;
a sud-est, il confine coil Vitulazio dalla Pagliara alla for-

rovia.

9. Comune di Piana di Caiazio.
La zona malarios ha per conftgi:
ad est, la provinciale dalla Seafa di Caiazzo all'incrocio della

provincialg per Ponte Annibale;
a sud, 'il di lo ÑaŸa Seafa di Caiazzo al confine con Li-

beri ;

ad ovest, il confine con Liberi;
a nord, la provinciale del Ponte di Annibàle.
10. Comune di Pietravairano.

La zona malarica ha per confini:
á ovest-nord-ovest, la mulattiera Costa, dal Volturrio al ci-

mitero; la provinciale dal oimitero a San Pasquale; la Vibleale
Cannalongs; il confine con Vairano;

a sud-sud-ovest, il confine con Vairano, Riardo e Plettame-
lara fino al rivolo Pucciano;

ad est, il rivolo Puccianoilúoal suo punto di saariconelVol-
turno;

a nord-nord-est, il Voltdrno.
11. Comune di Pignataro Maggiore.

Vi sono due zone 'malariche.
La prima zona ha per confini:
a nord, la provinciale per Sessa Aurunca;
ad est, il confine con Pastorano;
a sud, il confine con Capua;
ad ovest, il confine con Sparanise.

La seconda zona malarica ha per confini :
ad ovest, il Rio dei Lanzi dalla provinciale per Sessa Auranos

a Calvi Risorta;
ad est, la vicinale Seassacarri, dalla provinciale di Bessa alla

ferrovia; o la sua continuazione con la vicinale Destavola dalla
ferrovia alla provinciale per Sessa;

a nord-est, la provinciale per Roma;
a sud, la provinciale di Sessa Aurunca.
12. Comune di Pontelatone.

La zona malarica ha per confini:
a sud, il Volturno;
ad ovest il confine con Bellona fino a Fontana Pila;
a nord ; una linea che da Fontana Pila va alla masseria Co-

mento Povero di Gallozzi attraversando la comunale di Pontalato-
ne fino alla masseria Sorruoo:a e al vallone San Giovanni;

ad est, il confine con Liberi.
18. Comune di Raviscanina.
La zona malarica ha pet• confini :
ad est, il confine con Sant'Angelo di Alife;
a sud, il Volturno;
ad ovest, il confine territoríale;
a nord, la provinciale per Piedimonte d'Alife.

11. Comune di Ruviano.
La zona malarica ha per confini :
ad est, il Volturno;
ad nord-nord-ovest, la mulattiera Alvignano per San Dome-

nico;
a sud-ovest, Ía provinciale di Ruviano fino al confine della

Seafa di Alvignanello.
15. Comune di Sant'Angelo d'Alife.
La zona malarica ha per confini:
ad est, il confine con Alife ;
a sud, il Volturno ;
ad ovest, il confine con Raviscanina;
a nord, la provinciale per Piedimonte di Alife.

10. Comune di San Tammaro.
La zona malarica ha per confini :

ad est, il Rivo dalla provinciale per Capua al Malaino;
a sud, il Regio Lagno;
ad ovest, il confine con Grazzanise;
a nord, il confine con Capua.
17. Comune di Sparanise.

La zona malarica ha per confini:
ad est, il confine con Pignataro Maggiore dalla provinciale

per Sessa Aurunca al Ponte dell'Olmo per la Agnena Ñúbta;
ad ovest, il confine con Francolise fino alla taverna i Spa-

ramse;

a sud, il confine con Grazzanise;
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a,norg la ,provinciale per Sessa Aurunca.
18. Comune äÍ Ìeano.

La zona malarica ha per confinÍ :
aá àst-stiá-est, il Savorie daÍÍa via provÍncÌhÍo dapua-ÏÌoma

alla condaonza coÍ RÌo ÈersÌeo;
a sud-a À½e't, ,Ïl conËne hon darinola ãal Šsvono alla pro-

Vinciale oois Sessa Auranca;
ad ovest, la comunale par, Maiorini;
a nord-est,.,lar ferrovia dal passaggio a livello della comu-

nale por Torrieell al ponte felle Setie Vie,
a nord-ovest, il rivolo delle Sotte Vie dal ponto della comu-

nala.ger Maiorini al ponto delle Sette Vie sulla ferrovia Roma-

Napoli.
10. Comune dÍ VituÌazio.
Vi sono duo zone malarieho:
La prima zona ha per corÎfini:
,a sud-syd-ovest, il confino con Capua dalla ferrovia alla

Torro Lupata ;
i norÊ·óvest, iÍ conane ooti Ëastorano àalÍa Lupara ylla fer-

rovia ;
a nord-nord-est, la ferrovia.

La seconda zona malarica ha per conflili:
a sud-est, la provinciale,Capda·Triflisco;
ad est, la comunale per Bellona;
à nord-ovest, Í'Aguona fino alla provinciale Capua-Roma;
a sud-ovost, questa provinciale.
20. Comune di Bellona.

La zona malarica ha per confini:
a sud, il confine con Capua o il Voltuno;

•
,
a est, il confine con Ponto Latone Ano a Taverna Nuova;
a nord, la proyinciaÍe per Capua da ,Taverna Nuova a Tri-

Aisco, la strada veochia di Bellona fino ad incontrara di nuovo,

piegando vorso ovest. la strada pr.ovinciale per Gulatella;
ad ovost, questa strada fino al confine con Capua.

Visto, d'ordine di Sua Maesta:
15 ministro dell' interno

A. FORTIS.

È numero 833 della racedita ufficiatedelle leggie dei decreti
del Regne -contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUEI.E III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Vodute le leggi 2 novembre 1901, n. 400, 22 giugno
100¾, n Mú4 li 10 thaggio 1904, 11. 200 e il regolamento
approvato col Ït. decreto $0 marzo 1902, n. 111, che
contengono disposizioni per diminuire le cause della ma-
laria ;
Veduto il Nostro decreto del 6 settembre 1902, n. 408,

Êökiõerfietite là diclitaràzlóño <Íl zone maläriche in slouni
dontuni della provincia di Bologna;
Veduto 11 rapporto col quale il l refetto della provincia

stèssa trasmette le proposte di quel medico provinciale
SlFetto a far modifloiire 11 Aedeelino Nostro decreto pet

guiñío riguarda lá cií•concriziorie delle zoile úíáláriahe
dei comuni di Crevalcore e di Medicina;
Vedato il voto del Consiglio provinciale di Sanità

exile anzidette ytõposte ;
tidito il Consiglio stiperióre di Sanità ; .

ÉitÏla pýoposfa del Nostro ministi•o liëgretai'ió di Nafo
jaer gli affari dell'interno, presidente del- Consiglio dei
ministri;

Abbiamo decretato e deerotiamo :
L'elenco delle motie taalariche della pt•oviticis di llo-

logfla approvato col Nostro decreto del 6 settentbro 10Ö2,
11. 408, ad ogiii effetto di legge e di regolamento, vieno
modificato ne' riguardi dei comuni di Crevalcore o di
Medicina come risulta dall'elenco che segue facento

parte intagi·ante del presento decreto, che sara vidi-

mato, d'orditie Nostro, dal initiistro proponente.
Ordiniamo clie il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta lifficiale delle leggi
e dei decreti del Regtlo d'Italia, mandando a chitttique
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Rorna, addi 16 giugno 1905.
VIT'l'OILIO EMANUELE.

A. FonTIs.
Visto: 15 jaardasigilli: C. Fmooonano-APmr.s.
ËLENCO dontenente la modifloazione dei confini territoriali di

sone malaridhè precedentemente delimitate col R. decreto G
settembre 1902, n. 408 nel territorio della provincia di Bo-
logna.
1. Comune di Crevaloore.

Í confini delle duo zone già delimitato col R. decreto ð settem-
bró 1902, n. 408, vengono modificate come segue:

la zona, ha per limite:

a) a nord, la cavedagoa della possessiono Sabbia, a partire
dalla chiesa delle Caselle, poi un brovo tratto della via del Gattel-
lo: la via della Provano sino alla Colombaia; la cavedagna Tor-
lonia-Pepoli sino ai Casoni e il confine comunale e provinciale
sino alla Valletta (questa compfesa),

b) ad est, la via Riga (ohe à conáno comunale e provin-
oisle) fino alla località Stelloni e la via Filippina (che costituisco
confine comunale) fino alla strada Arginone dei Conti (ohe costi-
tuisce pure confine comunale);

c) a sud, la via Arginone ðei Conti, fino al passo o ponto
di Gnazzaloca ; di qui il confine comunale dal lato est lungo la

fossa Marescotta, questa fossa e poi il cavamento Mola 'fino al-

l'incontro col confine dei comuni di San Giovanni in Persicoto o

di Sant'Agata Bolognese; e da ultimo il confine comunalo fino

all'incontro con la via por Bologna;
d) ad ovest, la via di Bologna fino all'incontro con la viA

Sagrostia; poi il vicolo Bisontolo fino a via di Mezzo all'incontro

colla cavedagna che traversa la possessione Corsini (casino esclu-
so); poi lo scolo limite fino a Ca' Spolletti; la via del Boooo Ano

alla ohlesa omonima e precisamente all'incontro con via Papa, o
infine questa ilno alla ohlesa delle Caselle.

2a zona, ha per limiti:

a) a nord, il confine comunale e provinciale da Canaletto
fino al confine comunale (seguendo prima la via Bomporto o poi
quella di Sant'Agata);

b) ad est, la via del Itivale (confine col comune di Santa

Agata;
c) a sud, lo soolo Zena (confine col comune di Sant'Agata) ;
d) ad ovest, il confine provinciale fino al oanaletto.
2. Comune di Medicina.

La zona malarica precedentemente delimitata col It. dooreto O

settembre 19¾ n. 400, viene modificata in modo da avero per
confini:

a) a nord, il confine coinunale dalla confluenza del Gaiani
oon la Quaderna fino alle Gase dell'Albetone;

b) ad est, il confine comunale dal punto ora detto sino al

casello n. 13 della ferrovia Bologna-Massalombarda;
c) a sud, il Vicolo dell'Ercolana fino allo sbocco della via

Nuova; questa fino alla via dell'Amore; questa strada fino allo

aboooo dolla via Agonizzani, poi la via dolla Campione fino al14
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via del Canale; questa via fino a quella dell'Abbondanza; di qui
la via della B. V. del Piano (compreso Pabitato della chiesa) fino
all'imbocco della via del Vigo; questa fino allo stradello detto

Raggi; questo stradello fino allo sbocco sulla strada Fiorentina;
questa fino alla Casa di San Giuseppe o da ultimo la cavedagna
Frigorio di Sotto fino al torronte Gaiana;

d) ad ovest, il torrente Gaiana dalla cavedagna Frigerio di
Sotto fino alla sua confluenza col Quaderna.

Visto, d'ordine di Sua Maesta:
Il ministro dell'interno

A. FORTIS.

Il numero 381 della raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Vedute le leggi 2 novembre 1901, n. 460, 22 giugno
1902, n. 224 e 10 maggio 1904, n. 209 e il regolamento
approvato con R. decreto 30 marzo 1902, n. 111, che

contengono disposizioni per diminuire le cause della ma-
laria ;
Veduto il rapporto col quale il Prefetto della provin-

cia di Benevento ha inviato le proposte di quel medico
provinciale per la designazione di talune zonemalariche in
quella provincia ;

Veduto il voto del Consiglio provinciale di Sanità
sulle anzidette proposte ;
Udito il Consiglio superiore di Sanità ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell' interno, presidente del Consiglio dei

ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Sono dichiarate zone malariche ad ogni effetto di

legge e di regolamento le porzioni di territorio della
provincia di Benevento distinte come risulta dall'elenco

che segue, facento parte integrante del presente decreto,
che sarà vidimato, d'ordine Nostro, dal ministro pro-
ponente.
A cura del signor Profotto della Provincia e con

l' aiuto degli uffici finanziari competenti, per le zone

ove- ciò occorra, a fine di precisarne maggiormente la
delimitazione, sarà provveduto alla compilazione del-

l' elenco dei proprietari dei fondi compresi nelle zone

stesse, con riferimento ai dati censuarî.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 1° giugno 1905.
VITTORIO EMANUEIaE.

A. Folms.

Visto, Il guardasigilli: C. FMOCCHRRO-APRILE.

ELENCO di sone malariche esistenti in provincia di Bene-
vento con l'indicazione dei rispettivi confini territoriali.
1. Comune di Casalduni.

La zona malarica à delimitata da una linea che ha origine nel

punto in cui la rotabilo comunale interseen il limito di confine

colla frazione Ponto, del comune di Paupisi. Peroorre la rotabile

fino all'incontro del vallone Santa Maria in prossimità dell'abi-

tato. Risale il corso del vallone deviando ad est per la via mu-
lattiera denominata Fontanelle, la quale incontra la rotabile co-

munale y monte del paese, e cioè nel tratto che da Casalduni va

ad innestarsi alla Sannities. La linea di confine quindi percorre
quella rotabile fino alla masseria Macella dove devia per il trat-

turo denominato Sant'Angelo, conosciuto andho sotto il nome di
via Brentico, che disccado in contraila Ariella fino 'al Vallone
Lonta. Attraversa il Vallone dall'altra riva, risgendo a nord lungo
la via che porta alla collina denominata il Cito, noneha alla Mas-
seria di Cicco fino al ponte d'intorsecaziono al confine col comune
di Pontelandolfo. Da questo punto seguende sempre il suddetto 11-
mito territoriale di confine in direzione verso est, nonohè i limiti

coi comuni di Campolattaro, Fragneto o frazione Ponte di Pan-

pisi, la linea raggiunge il punto di partenza.
2. Comune di Castelvenere.

La zona malarica à delimitata da una linea che partendo dal
punto in cui il Vallone Seneta interseca a nord il confine col co-

mune di Guardia Sanframondi, discende il corso del vallone me-
desimo fino all'incontro del confina rerritoriale della frazione Te·
lese del comune di Solopaca.
Da questo punto la linea sejyuondo sempre il suddetto limite

territoriale in direzione verso est e continuando luogo il limito
di confine col comune di Guardia Sanframondi, ritorna al punto
di partenza.

8. Comune di Castelvetere.
Vi sono due zone malariche:
La prima zona ð delimitata da una linea che ha orig¡nc nel

punto in cui il conñne comunale col tenimento di Baselico è in-

tersecato dalla via vecehia Baselice-Castelvotere. Percorre la sud-

detta via vecchia e nel punto ove esiste la masseria di Pietro

Olenza, devia per la mulattiera che conduce alle masserie Mazzilli,
Pantano e la Legina, intersecando poi il confine territoriale col

comune di Tufara (provincia di Campobasso). Da questo punto
d'intersecazione la linea, percorrendo il confine medesimo, discendo
sul flume Fortore.
Risale il corso del fiumo e deviando per il limite territoriale

col comune di Baselica ritorna al primitivo punto di partenza.
La seconda zona comprende le regioni dette Spinacei, Padule,

Seattone o Vallone Corvaro ed ð circoscritta dal tratto di via vee-
chis Tufara-Decorata, che segna anche limite di conâno col co-

mune di Beselice, e dal gomito costituito dalla strada rotabile Ca-
stelvete•e-Colle Sannits.

4. Comune di Colle Sannita.
Vi sono due zoro malariche.
La prima zona comprende la regione conosciuta sotto il nome

di Piana di Decarata, ed à circoscritta da una linea cho ha ori-

gino nel punto in cui la strada rotabile, che da Decorata, frazione
di Colle Sannita, mena a quest'ultimo Comune, ð intersecata dalla
via mulattiera che dalla ripetuta frazione conduco al comune di

Castelpagano.
Percorre la suddetta mulattiera sino ad intersecare il confine

col comune di Castelpagano nel Vallone Grande. Discende il corso
del Vallone, percorrendo poi la via mulattiera detta di Fontana
Giordano, la quale interseca l'altra mulattiera che dalla frazione
Decorata conduce a Colle Sannita. Da questo punto di interseca-
zione la linea di confine segue quest'ultima mulattiera in dire-

zione verso Decorata discendendo nella strada rotabile nel punto
denominato Fontana-Travena, quindi percorrendo la rotabile, ri-
torna al punto di partenza.
La seconda zona è costituita da una striscia di terreno, che ra-

senta il corso del torrente Reinello. Tale striscia ha, origine al
confine territoriale col comune di Reino nel vallone così detto•
Gapoleggio e si sviluppa verso nord lungo il corso del torrento
conservando la larghezza di m. 300, ehe perb si restringea m. 200
in corrispondenza dolla masseria coal detta di Lupo-soppo, m, 100
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in corrispondenza dei molini e masserie Japozzuto e fin¡soe a zoro

in corrispondenza dolla masseria denominata dei Romiti.
5. Gomune di Guardia Sanframondi.

La zona malarica ha per confini:

a) il limite territoriale col comune di San Lorenzo Maggiore
ad est ;

b) il corso del fiume Calore a sud ;
c) il limite territoriale col comune di Castelvenere ad ovest ;
d) a nord, la strada rotabile stazione di Solopaea-San Lo-

renzo Maggiõre nel tratto compreso fra l'intersecazione col confino
di quest'ultimo Comune o la taverna così detta delle Starze, non-
chè il tratto di via mulattiera denominata Chianelle che dalla
taverna anzidetta conduce direttamente nel vallone che è il limite
di confine col comune di Castelvenere.

6. Comune di Pago Vejano.
La zona malarica à costituita da una strisola di terreno che si

aviluppa parallelamento alla riva destra del fiume Tammaro con-
servando una larghosza costanto di 400 metri. Essa ha origne al
confine territoriale col comune di Pescolamazza o termina al con-
ilne territoriale col comune di Pietraloina attraversando in tal
modo le regioni principalmente denominato ParatoÌa, Pescheta,
Valle Cupo, Calive, Rattapone, Cafani, Terra Loggia, Vacchereccia
ed Olivella.

7. Comuna di San Giorgio La Molara.
La zona malarica 6 delimmata da una lines che partendo dal

punto in cui il torrente Tammarecchia,sboccanel fiume Tammaro,
risale il corso del torrente medesimo sino al punto d'incontro
della via mulattiera che conduce a Molinara.
Devia por detta mulattiera portandosi direttamente nella strada

rotabile Pago-San Giorgio nel punto denominato Costa Marotta.
Porcorro la rotabile in direzione verso San Giorgio fino alla re-

giono denominata Marsicana ove esistono le masserie di Piciuecio

Luigi e De Rosa Domenico, donde la linea devia per la strada

comunale che soendo alla taverna.
Dalla taverna la linea segue il IL tratturo fino al punto de-

nominato l'Omo-morto, dove imbocca la via vecchia che conduce

a Paduli, e che percorre fino al ponticello denominato Isea la Noce.
Da questo punto la linea di confine continua parallelamente
alla riva sinistra del Tammaro mantenendo' l'equidistanza di

m. 400 fino all'incontro del confine territoriale col comune di

Paduli. Percorre il confine medesimo in direzione verso il fiume e

risalendo il corso del Tammaro ritorna al punto di partenza.
8. Comune di San Lorenzo Maggiore.
La zona, malarica è delimitata da una linea che ha origine dalla

riva destra del fiume Calore nel punto che segna limite di confine
del tenimento di San Lorenzo Maggiore con quello di Guardia

Sanframondi.
Percorre il limite di confino in direzione nord, intersecando la

strada rotabile che dalla stazione di Solopaca conduce a San

Lorenzo Maggiore. Segue la rotabile fino a raggiungere le prime
caso del paese dove la linea devia a valle rasentando l'abitato ed

escludenclolo completamente, portandosi direttamente sulla viamu-
lattiera che conduce a San Lupo, e che percorre fino al punto
d'intersezione del limite territoriale di confine con quest'ultimo
Comune.
Da questo punto la linea discende questo limite di confine lungo
il corso del torrente denominato Fosso San Lorenzo, e di rimpetto
al molino del signor Cinquegrani in località denominata Cantone

Secondo, devia por la strada mulattiera che mena nella località

Laurenzullo. Proseguendo questa strada, la linea di confine della

zona malarica devia per l'altra mulattiera che conduce a Vallo

Ceraso, alla contrada denominata Tappo Cervarezzo, discendendo

poi nella strada che dalla stazione di San LorenzoMaggiore mena
a quella di Casalduni Ponte. Seguendo quest'ultima strada in di-
rozione verso est, la linea si porta al confine territoriale di divi-

sione colla frazione Ponte del comune di Paupisi. Diseende il con.
fine medesimo fino al flame, seguendo il corso del quale la linea

si chiudo nel ago punto d'origino,

9. Comune di San Marco dei Cavoti.
La zona malarica è delimitata da una linea, che ha origine nel

punto in cui la strada provinciale che da Benevento conduco a
San Marco è interseeata dal limite di confine col comune di Pe-
soolamazza. Discende tale limite lungo il corso del Vallono Spa-
gnuolo fino al Tammaro. Risale il corso del fiumo Tammaro, che
e anche limite di confino col comune di Pago Vajano e devia por

,

il torrente Tammarecchia che segna il limite territoriale di divi-
sione col comune di San Giorgio la Molara.
La linea di confine della zona malarica, quindi, peroo:•rondo il

limite medesimo, nonché quello del comune di Molinara. rag-
giunge la strada rotabile che da Molinara conduce a San Marco.
Segue la rotabile sino all'innosto colla provinciale Valfortore, dove
volge ad est seguendo il tratturo denominato San Giovanni o al-
trimenti detto Via del Bosco, che percorre per breve tratto, e pro-
priamente fino al punto d'meontro del valloncello denominato Ma-
lepassaturo.
La linea di confine inoltre, percorrendo il suddetto Valloncello,

(il quale lungo il suo corso prende anche il nome di Vallone della
Pelata). si porta direttamente nel torrente Tammarecchia che
scorre accosto all'abitato del paese e ad ovest del medesimo. So-
guendo il corso del torrento Tammareechia infine, la linea rag-
giunge la strada provinciale che percorre in direzione verso Pe-
scolamazza, ritornando così al punto di partenza.

10. Comune di San Martino Sannita.
L'intiero territorio comunale, nei suoi attuali confini, costituisce

zona malarica.
Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro dell'interno

,
A. FORTIS.

Il numero 310 della raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno,·contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Veduta la legge 8 luglio 1904, n. 351 per il risorgi-
mento economico della città di Napoli, con la quale à
data facoltà al Nostro Govet•no, sentita la Giunta muni-
cipale di Napoli, di introdurre nell'esercizio finanziario
1905-906 ulteriori sgravi nella tariffa daziaria del detto
Comune per l'importo di L. 1,200,000, tenuto conto del
reddito medio percetto nel biennio dal 1° luglio 1901 al
30 giugno 1903 per le voci di tariffa abolite o ridotte ;
Considerato che le soppressioni e riduzioni di tariffa

applicate nell'esercizio finanziario 1904-905 hanno dato

luogo ad un maggiore sgravio, in confronto di quello
previsto, di L. 139,237; e pertanto l'importo dei nuovi
sgravi, a sensi dell'art. 3, ultimo capoverso, della sum-

mentovata legge, deve essere limitato a L. 1,060,763;
Vedute le proposte della Giunta municipale di Napoli;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del nostro ministro segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quelli dell'interno e del
tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo tmico.

Nella tariffa daziaria del comune di Napoli, e con ef-
fetto dal 1° luglio corrente, sono introdotto le soppres-
sioni e riduzioni di dazi risultanti dalle annesse tabelle
A e B, viste, d'ordine Nostro, dal ministro delle finanze.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 6 luglio 1905.
VITTORIO EMANUELE.

A. Forris.
A. MAJORANAy
CARCANO.

Visto, Il guardatigilli: C. FmoccauRO-APRŒE.



3504 GA Ë'I'TA ßFËIÒIALE DEL REGNO D'ÍTALIA

Tabella A.

Sopþi•ësäione di dazio

(Coluune chiuso).

Reddito medio
NÊÏtË DA ËŠÑARE Voco dell'attuale tariffa Dazio attuale delhiennio finanzia- Ammontare

rio 1 luglio 1901 dello sgravio
30 giugno 1903

Marmo biance e colorato, greggio, in rottami, Identica Quintale 0.50 19.240.00 19,240.00
äegato, laâtre o pezzi di ardesia e lavagna
grezza e lavorata

Pletra greggli in bloochi, sgrossata di qualun- Identica id. 0.05 7,800.00 7,800.00
qtid apècie, eompresa la pietra vulcanica,
trãYértino, granito, solei in lastre per ba-
soli, eco.

Pietra da gesso per la fabbricaziono interna Identica id. 0.20 ll.2GO.00 11,260.00

Cementi ed intonachi Identica
,

id. 1.00 19,330.00 19,330.00

Ferro ed acciaio lavotato ðestinato al primo in- Ferro ed acciaio lavora.to in 0 21,112.00 15,000.00
pianto degli stabilimenti industriali entro ' articoli inerenti alla costra-
einta ed all'ampliamento di quelli ivi esi- zione dello case, degli edi-
stenti. escluse le ferramenta minuto por fioi e di altre opere stabil-
porte e firiesti•o monte infisse al suolo

Alcool di legno o motilico Alcool ed acquavite fino a 59 Ettol. 14.40 111.00 50.00
gradidell'alcoolometro Gay-
Lussac

Legna da ardere Identica Quintale 0 30 40,210.00 49,240.00
Fascine Identica i 24,705.00 24,703.00
Cifù¾e Identica id. 2.50 63,980.00 03,980.00

litteriora, teste e piedi freschi cotti o salati de- Identica id 7.50 32,137.00 32,137.00
gli animali vaccini, ovini e suini e cotenne
fresche o cotte

Uva fresca delle seguenti qualita mangerecco: Uva fresca in quantità mag- id. 625 126,206.00 80,000.00
catalanesca, sancinella, zibihbo, uva rosa, giore di 2 chilogrammi
uva cornéa, moscarella, fallanghina e to-
stola, presentate separatamente da altro
goalita tassate, in sporte, coste, sportini,
cestini e panieri

Rino identica id. 6 00 65,020.00 05,020.00
Riso con bucofa o mezzo riso Identiga id. 3.00 - -

R1sido Identica id. 2.00 2,425.00 2,423.00

Pesce fresco Pesce fresco (meno il tonno, il id. 15.00 61,954.00 46,954.00
capitone e l'anguilla)

Formaggio peoorino (di Sardegna, di Sicilia detto Cacio di ogni altra denoming- id. 25.00 377,019.00 175,000.00
incanest1•ato,diPaglia,dicotrone.dell'Abruz- zione
zo, del Salernitano, romano), fior di Sicilia
o di Sardogna

Frutti secchi di la qualith Identida id. 5.00 1,190.00 1,190.00

Funghi secchi Identica id. 10.00 155.00 155.00

Riootte salate o forti Identica id. 10.00 3,800 00 3,800.00

Olive fresche a seccho, biancho e nere mange- Frutti o semi oleiferi id. 3.00 68,003.00 21,200.00
reece, coneinte e preparate per uso comme-
stibile (esdluso quelle da olio)

Totale dello sgravio L. ô38,486.00
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(Comune aperto).

Reddito medio

GENERE DA ESENTARE Voco dell'attuale tar:ff'a Dazio attuale
del biennio nanz a- mmonraar
30 giugno 1903

Alcool di legno o metilico. Alcool ed acquavito fino a 59 Ettolitro 12.00 - -

gradi dell' alcoolometro di
Gay-Lussao.

Ricotto salate e forti. Identica. Quintale 10.00

Formaggio pecorino (di Sardegna, di Sicilia detto Cacio di ogni altra denomina- Id. 25.00
incanestrato, di Puglia, di Cotrone, delPA- zione.
bruzzo, del Salernitano, romano), fiore di Si-
cilia e di Sardegna.

Carrube, Identica. Id. 2.50 - -·

Ammontare dello sgravio (in via approssimativa) L. 8,900.00

RIASSUNTO DELLA TABELLA A

Soppressione di dazio - Comune chiuso L. 038,486
Id. . Centune aperto > 8,000 Visto, d'ordine di Sua Maestà:

15 ministro delle finanze
Totale L. 647,300 A. MAJORANA.

Tabella B.

Riduzioni di dazio

(Comune chiuso).

Reddito medio del
Voco biennio finan- Ammontare

GENERE DA SGRAVARE dell'attuale Dario attualo Dazio nuovo ziario 1° luglio
tarida 1901 30 giugno dello gravio

1903

Buoi, manzi e bufali, cioë gli animali bovini Identica Uno 60.00 Uno 15.00 53,847.00 39,8Û7.OÛ
ohe hanno perduto sei denti da la e,o che
si considerano tali in commercio e sono
atti al giogo

Animali suini, cioè porci, verri o maiali (a peso Identica Quintale 6.00 Quintale 4 00 616.153.00 81,792.00
vivo)

Vitelli: Identica

a) sopra l'anno Uno 30.00 Uno 10.00 30,210.00 20,140.00

b) sotto l'gano Uno 2200 Uno 10.00 488,164.00 243,775.00

Totale dello sgravio L. 385,514.00 '
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(Comune aperto).

Reddito medio del
~ Voce biennio finan- Ammontare

GENERE DA SGRAVARE dell'attuale Dazio attuale Dazio nuovo ziario l luglio
tariffa 1901 30 giugno dello gravio

1903

Buoi, manzi e bufali, cioa glî animali bovini Identica Uno 60.00 Uno 15.00
oho hanno perduto sei denti da latte, che
si considerano tali in commereto e sono
atti al giogo

Animali suini, cioð porci, verri o maiali Identica Uno 8.00 Uno 6.00 - -

Vitelli: Identita

a) sopra l'anno Uno 30.00 Uno 10.00

b) sotto l'anno Uno 22.00 Uno 10.00

Ammontare dello sgravio (in via approssimativa) L. 27,863.00

RIASSUNTO DELLA TABELLA B RIASSUNTO GENERALE

Riduzione di dazio - Comune chiuso L. 383,514.00 Tabella A - Soppressioni di dazio L. 647,386.00
Id. - Comune aperto » 27,863.03 Tabella B - Riduzioni di dazio » 413,377 00

Totale L. 413,377.00 Totale generale L. 1,000,763.00

Visto, d ordine di Sua Maestå :
Il ministro delle finanze

A. MAJORANA.

Il numero CLXVI (parte supplementare) della raccolta uffi-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente SEDE

Numero

decreto · COMUN I
dello sezioni

per gli
VITTORIO EMANUELE III

di ciascuna
che fanno parte di ciascuna sezione

,

per grazia 41 Dio o per volonth della Nazione
' """ ng; operai

RE D'ITALIA

Veduta la legge del 15 giugno 1893, n. 295 sui Col-
legi di probiviri per le industrie;
Veduto il regolamento por la esecuzione .della logge

stessa, approvato con R. decreto del 26 aprile 1894,
n. 179 ;
Veduto il R. decreto 15settembre 1904; .n. CCCXCVI,

col quale fu istituito un Collegio di probiviri per le
industrie poligrafiche con sede in Bergamo e giurisdi-
zione sul Comune stesso e su quelli di Albino, Romano
di Lombardia, Treviglio, Tagliuno, Alzano Maggiore, Al-
zano di Sopra, Lovere, Caravaggio, Oltressenda Bassa,
Clusone, Zogno, Credaro :

Sulla proposta del Nostro ministro di agricoltura, in-
destria e commercio ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Bergamo Bergamo, Caravaggio, Credaro, Lo- 1 -

vere, Romano di Lombardia, Ta-
gliuno, Treviglio, Zogno, Alzano
Maggiore, Albino, Alzano di So-
pra, Clusono, Oltrossenda Bassa.

Bergamo Bergamo, Caravaggio, Credaro, Lo- - 1

vere, Romano di Lombardia, Ta-
gliuno, Treviglio, Zogno.

Alzano Mag- Alzano Maggiore, Albino, Alzano di - I

giore Sopra, Clusone, Oltressenda Bassa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 giugno 1905.

Le sezioni elettorali del Collegio di probiviri per le VITTORIO EMANUELE.

industrie poligrafiche istituito in Bergamo sono stabilito RAva.
secondo il prospetto che segue: una per gli industriali Visto, Il guardasigilli: C. FINOCCHIARO-APRILE.
e duo por gU operai:
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IlnumeroCLIVH (parte supplementare) della raccolta ujjiciale
delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente de-
creto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della liazione
RE D'1TALIA

Veduta la legge 15 giugno 1893, n. 295, sui Collegi
di probiviri .per le industrie;
Veduto il regolamento per la esecuzione della legge

stessa, approvato, con R. decreto 26 aprile 1894, n. 179;
Veduto il R. decreto del 9 aprile 1903, n. QXXIII,

col quale fu istituito un collegio di probiviri per la in-
dustria edilizia e affini con sede in Porto Maurizio;
Sulla proposta del Nostro ministro di agricoltura, in-

dustria commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Lo sezioni elettorali del collegio di probiviri per la

industria edilizia e affini istituito in Porto Maurizio sono

stabilite secondo il prospetto che segue : due per gli
industriali e due per gli operai:

Articolo unico.

Le sezioni elettorali del collegio dei probiviri por le
industrie minerarie e metallurgiche istituito con sodo

iil Iglesias sono stabilite nel numero di una per gli in-
dustriali e di diciannove per gli operai, como dal so-

guente prospetto :

Numero
SEDE

COMUN I
delle sezioni

di cias,mna
per git

ohe fanno parto di ciascuna seziono
.

sezione operai

Carloforte Carloforte i

Fluminimag Fluminimagg¡ore 5

giore
Gonnosa Gonnesa

Gaspini Arbus, Guspini I

Iglesias Domusnovas, Iglesias, Villamassargia 1 0

Naroao Narcao 1

Numero Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-
SEDE

COMUN I
delle sezioni gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufBeiale delle

di ciasouna per gli
1 i e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-

cho fanno parte di ciascuna seziono egg
sezione in un operai que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 25 giugno 1905.

Porto Mau- Porto Maurizio t i VITTORIO EMANUELE.
rizio RAVA.

Onoglia Oneglia, Diano Marina, Olivastri 1 1 Visto, Il guardasigilli: C. FINO3CHIARO-APR1LE.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 15 giugno 1905.
VITTORIO EMANUELE.

RAVA.
Visto, 15 guardasigilli: C. FmocCHRRO-ÀPULE.

15 numero CLXVIII (parte supplementare) della raccolta uf.
ciale d¢lle leggi e dei decreti del Regno contsene il seguente

decreto :
VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITAIJA

,

Veduta la legge 15 giugno 1893, n. 295, sui collegi
dei.probiviri;
Veduto il regolamento per -l'esecuzione della legge

stessa, approvato con R. decreto 26 aprile 1894, n. 179;
Voduto il R. decreto 16 luglio 1904, n. GCCXX, col

quale venne istituito un collegio di probiviri per lo in-
dustrie minerarie e metallurgiche con rede in Iglesias;
Sulla proposta del Nostro ministro di agricoltura, in-

dastria o commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del'

Regno contiene i seguenti RR. decreti :

Sulla proposta del ministro delle finanza :
N. CLXIII (Dato a Roma, il 22 giugno 1905), col qualo

ð data facoltà al comune di Chieti di applicare,
nell'anno 1904, la tassa di famiglia col limite mas-

simo di L. 500 (cinquecento).
N. CLXIV (Dato a Roma, il 22 giugno 1905), col qualo

4 data facoltà al comune di Massa Marittima di

applicare, nell'anno 1905, la tassa di famiglia col
limite massimo di L. 300 (trecento).

N. CLXV (Dato a Roma, il 22 giugno 1905), col quale
è data facoltà al comune di Massa Marittima di

applicare, nell'anno 1905, la tassa sul bestiame, in

base alla tariffa deliberata nell'adunanza consiliare

del 21 marzo 1905.

Sulla proposta del ministro d'agricoltura, industria e

commercio ;

N. CLXIX (Úato a Roma, il 27 aprile 1905), col qualo
si modifica lo statuto del Consorzio agrario sici-
liano.



3508 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Relazione di 8. E. il ministro segretario di ßtato
per gli affari dèll'interno, presidente del Con-

. siglio dei ministri, a S. M. il Re, in todienza
del 15 giugno 1905, stel decreto che proroga i
poteri del R. commissario straordinario di Ge-
race Marina (Reggio Calabria).

Smmt
La rappresentanza municipale di Gerace non pub essere rico-

stituita nel periodo normale dovendo ancora esser condotte a ter-
mine tutte le pratiche occorrenti per la separazione dal comune
della frazione di Gerace Marina o per la sua costituzione in
comune autonomo.

Ritengo pertanto necessario prorogare di tre mesi i poteri del
R. commissarie ed a ciò provvede lo schema di decreto che ho
l'onore di sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maesta.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RB D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Statp
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Gerace, in provincia di
Reggio Calabria;
Veduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Gerace è prorogato di tre mesi.
Il Nostro ministro proponente è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 15 giugno 1905.

VITTORIO EMANUELE.
A. FonTIs.

Relazione di ß. E. il ministro segretario di ßtato
për gli affari dell'interno, presidente del Con-
siglio dei ministri, a S. M. 11 Ro, in tedienza
del 18 giugno 1905, sul decreto olee proroga i
poteri del R. commassario straordireario di Medi-
cina (Bologna).

Bras I
Allinehè il R. commissario di Medicina possa Qompletare la si-

stomazione dell'azienda comunple o dei pubblici servat, occorre
prorogare di tre mesi la durata dei suoi poteri.
A cið provvede lo schema di decreto che ho l'onore di sotto-

porre alla firma Augusta di Vostra Maestä.

VITTOllIO EMANUEIÆ III

per grazia dl Blo e per voloath della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostra ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente. del Consiglio dei
ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Medicina, in provincia
di Bologna ;
Veduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Medicina è prorogato di tre mesi.

Il Nostrq ministro proppnegtg 4 (pcaricato della gge-
cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addi 18 giugno 1905.

VITTORIO EMANUELE.
A. Fo.gTIS.

IL MINISTRO DELLE FINANZE
Visto il decreto Ministeriale W novembre 1904 col quato venne

indetto un concorso per esame a n 60 posii di volontario denia-
niale;
Veduti gli atti della Commissione centrale esaminatrioo;
..Visto il regolamagto per l'organissasione dogli ufBpl egeoutivi
demaniali approvato con R. decreto 16 luglio 1901, n. 45ß;

Determina,;
È approvata la seguente tabella graduale dei vincitori del sud-

detto concorso.

Punti riportati

Sede nelle proveCOGNOllE, NOMIi| in
e degli esami scritte orali totalq

e paternità .
- - six

scritti en ga punti
punti punti 200
150 50

1 Brongo dott. Emanuele Napoli 118 1õ 44 -- 163 75
di Francesco

2 Zappslà dott. Concetto Catania 110 - 40 - 150 -
di Gaetano

3 Chiesa dott. Dino di Napoli 103 75 43 50 147 25
Paolo

4 Salvatore dott. Pasquale Id. 103 75 42 50 14ô 25
di Francesco

5 Orofino dott. Matteo fu Palermo 102 50 40 - 142 50
Antonino

6 Carnevale dott. Diodoro Torino 110 - 32 50 142 50
di Antonio

7 Romanelli dott. Mario Firenze 106 25 35 - 141 25
fu Emilio

8 Radice dott. Guido fu Gu- Napoli 101 25 39 50 140 75
glielmo

9 Aveta dott. Michele di Id. 101 25 37 - 138 23
Vincenzo

10 Anfossi dott. Alerino di Tor:no 08 75 39 50 138 25
Giovenale

ll 11 Grando dott. Raffaelo Bari 98 75 38 50 137 25
di Antonio

12 Ferro dott. Ruggiero fu Palermo 106 23 30 - 136 25
Stanislao

13 Clardini dott. Marino di Firenze 102 50 32 50 135 -
Attilio

14 Zonno dott. Francesco di Bari 92 50 41 - 133 50
11icola

15 Guarini dott. Michele di Bologna 101 25 32 - 133 25
Gio. Batta

16 Radogna dott. Giuseppe Roma 96 2E 35 - lßl 25
di Francesco

17 Sicco dott. Umberto di Id. 93 75 37 50 131 25
Bartolomeo

18 Niccilini dott. Emillo di Milano 02 50 85 - 127 50
Luip

19 Ventura dqtt. Carlo di IL 90 - 35 50 125 50
Ëmilio

20 Rinaldi dott. Giovanni Catanzaro 95 - 30 - 125 -
di Francesco

21 Sparagans dott. Giu- Napoli 92 50 31 - 123 50
seppo di Luigi

22 Trulla dott. Giacinto di Roma 90 - 31 25 121 25
Domenico '

Roma, li 21 giugno 1905.
15 ministro

A. MAJORANA
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MINISTERO þEGIJ AITARI ESTERI
R. Consolato generale d'Italia in Buenos-Aires

E4nch degli italiaisi morti in Buenos-Aires nel mese di mag-
gio 1905.

Alberti N., merto il 1° maggio - Ariozi Fermio, Id. il 4 id. -

Anselmo~Angelo,3d 11 A 'id. - Accialinfluûlid, id. il 7 id.
- Acerbi Antonio, Id. 11 16 id. - A. Raffaela di Rizzati, id.
il 20 ld. - A. Lorenzo Fennacaso, id. il 25 id. - A. Antona
al Capone, 10. il'26 16. - Albe Antonio id. 11 28 id.

Belometi Libei•õ. ulorkil íaggio - Binähini F ailedsoo, td. il
1© id. - Borvina Flari'odacog id. iÌ'2 id. - Bartoteio Giusep-
po, id. 11 4 td. - Botto N., id.'il 6 td. -2Bertora Pietro, 48.
l'8 id. - Bertani Luigl, Id. il 9 Id. - Bernascont Pietro, id.
11.9 1 . E-- BliilàÍtl A6raio,- id. il 9.id. - B. Maddalena di

Malricini, id. il 9 id. ---Blas Brescia, id. il 9' id. - Berto-
lini Giusto Giov., Id. Il 12 id. - Bozzano Giovanni, id, il 14
ad. Boldi Enrico, id. il 14 Id. - Boido Giovanni, id. il 17 id.
- Bernachi Fiorent¡na, id. il 19 id. - Birordi Franceseo, id.
il 20 id. - Bariolo Ginsoppe, id. il 21 id.- Bocalandro Vin-
eënzo, id, il..2l id.- Bittaglia Ginsoppe, id. 11 21 id. - Ber-
inardino Giovanni, id. 11 23 id. - Bellóno Angelo, Id.11 23 id.
- Belinonte Stefano, id, 11 23 id, - B. Maria di Giorgemen,
Id. il 23 Idi- Bononii. Giuseppe, id. il 26 -td.- Balagna N.,
id. 11 27 id. - Bavio N., id. il 27 (d. - Bonavera Luigi, id.
11 29 Id. - Bistnehl N., id, il 29 id. - B. Rosa di Bellone•
Id. il 29 id. - Brogno Umberto, id. il 30 id. - B. Carolina
di Isotta, id, il 30 id. - B. Maria do Comioholli, id. il 30 id.
- BignollsEnrioo, id. il 31 id. -- B. Angela di Albonico, id.
11· 41 id. - Statto Paolo, id. il 31 id. - Botoli Matteo, id.

.

il41 id.
Carini N. morto il 1° maggio - Corengia Domenico, id. il 1 id.
- Carucci Ltligi, Id. il 1° la. - Chiarello Matteo, id. 11 2 id.
- Corvi Clementina, id. 3 id. - C. Annunziata di Coronghi,
ld. il 3 id. -. Caputo N., id. il 3 id. Carroras Annunziata,
id. il 5 ad. - Contortesi Manuel, id. il 5 id. - Carnevalo
Sebastiano, id. il 5 id. - Chiesa Fortunato, id. 11 6 id. -
Calvi' Giuseppo, id. il 7 111. - Canestrani Angola; id. il 6 id.
- Dolombo: Battista, id. il 7 Id.'- Caetani N., id. l'8 Id. -

Castagnola Bartolomeo,'id. il 9 id. - Croo Bruno, id. 11 9 id.

--Castagnino Antonio, id. 11 0 tds - Croce Giuseppe, id. il
12 id. - Carpentieri Battista, id. il 12 14, - Cordiello Fe-
.lico, id. il 12 id. - Casabona Francosco, id. il 12 id. - Co-
cuni N., ld. 11 12 id. - Castellucci, id. il 13 id. - Conforta

Maria, (d. il 14 [d. - Costa Francesco, id. il 14 - Calero

Manuolo, id, il 17 id. -- Consonni Giuseppe, id. il 17 id. -
- Cocani Severiano, id, il 17 id. - Contaldo N., id. il 18 id.
- Caimi N., Id. il 18 id. - Carini Pio, id. il 19 id. -

C. Filemona di Riacolardi, id. -il 10 id. - Catozzolla Colo-
stino, id. il 21 - Chitadini Raffaolo, id. il 22 id. - C. An-

tonia di Torterolo, id. il 25 id. - C. Angela di Gay, id. il
25 (d. - Cattaneo Agustino" id; il 26 id. - Colmonia An-

gelo id. il 27 id. - C. Maddalona di Giannetti, id. il 28 td.,
Colli M&rio, id, il 29 id. - Catalla Flavio, id.'il 29 td. -

Cocchi Marla, id. il 30 id. - Coratola Vincenzo, id. il 31 18.
L Corioni N, id: 11 31 ið. - Caruso Vincenzo, id. il 31 id.
- Castolani Maria; id. il 3l id.

Demarco Giuseppe, morto il 2 maggio - D'Alessandria N., id. il
5 id. - De Capitani Eugenië, id. il 6 id. - Drago Gaetano,
id. 11 17 Id. - De Grossi Luigi, Id. il 17 id. - Delila Pa-

equale, id. il 18 id. - D'Onofrio N., id. il 18 id. - Dego Fe-
lico, id. il 19 id; - Delbono Domenico, id. il 26 id. - Dorillo

Francesco, id. il 27 id. - De Bonis Giuseppe, id. il 28 id. -
,Dalloos Giovanni, id. il 28 id. - D. Camilla di Zoto, id. il 29
id. --Dodi Carlo, Id. il 61 id. - D. Giusoppa di Gentile, id,
il 31 id.

BéotichÏluÏgi, morto il 26 maggio.
Ferri Vittoria, morta il 1 maggio - F. Feligia di Torchia, id. il

3 id. - Ferrupato Angela, id. il 7 - F. Rosa di Piquoinale,
id. il 14 id. - Ferro Giovanni, id. il 15 id. - Fantozzi Ama-

lla, i . il 16 id. - Fossati Giacomo, id. il 17 id. - F. Domo-

nica di Castellotti, id. il 20 id. - Frosillo Antonio, id, il 25

d. - Foniani Fabiano, id. il 25 id.- Facchinetti Andrca, id.
il 25 id.

Garcia Luigi, id. 11 2 Id. - Gallo Mario, id. il 4 id. - Gatt-

dolfo Giovanni, id. il 6 id. - Galli N., id. il 6 id. --· Gosso

Cristoforo, id. il 9 18. - Giraldi Agostino, id. il 10 id. --

Gitintini Antonio id. il 10 id. - Galli Emilio, id. il 10 id.

- Grande Gladobba, id. 11 12 id. - Galli Salvatore, Id. il 16

(d. - Giudico Luisa, ti il 20 ad. - G. Carlotta di Bertinotti,

Id. 11 21 id. - Gentile Francesco, id. il 23 id. - G. Assunta

di Gardbadron, 18. il 23 id. - G. Cristina di Amelotti, id. il

25 td. - Gabiaséi Piefio, id. il 25 id. - Gaudio Gabriello, id.
il 20 id. - Gi·iego Micheld, id. il 27 id. - G. Adelo di Anin

id, il 28 id. - Gagliardo Paolo, id. il 29 id. - G. Maria

Oliva, Id. il 30 id. - Ghianda Giovanni, id. il 30 id.

Igianni D. Rosa, morta il 5 maggio - Izeta Domenico, ad. il

18 id;

Logrosti N., morto il 7 id. - Lagreca Angelo, 18. il 12 id. -

Lobotto Teresa, morta il 12 id. - Lauriento Raffaele, id. il

18 id. - L. Luisa di Monti, id. il 18 id. - Luis N. il 25 id.

- Leposi Andrea, id. il 26 id. - Lobosco N., id. il 28 id. -

Loguerolo Vinèonzo, id. il 31 id.
M. Luisa di Marrono, morto il 1 id. - Minichini Maddalena, id.

11 2 id. - Menta Domenico, id. il 4 id. - Macchi Antonio,
id. il 5 id. - Marcusi Agostino, id. il 7 id. - Moniero Raf-
faela, id. l'8 id. - Muti Giuseppe, id. 1°8 id. - Marcogiesse
Domenico, id. il 9 id. - Merlini Agostino, id. il 10 id. -
M. Giusoppa di Mataceri, id. 11 10 id. - Marti N, id. l'il

id. - Maroilla Antonio, id. il la id. - M. Marghorita di
Maggioni, id. il 12 id. -- M. Torosa di Nicolini, id. il 12 id.
- Mercati Angelo, id. il 14 id. - M. Margherita di Rigaldo,
id. 15 id. - Mascari Giuseppe, id il 19 id. - Marco Folico,

il id. 19 id. - M. Catalina di Garibotto, id. il 20 id. -Mal-

fatti Carlo, id. 11 22 id. - Martano Giuseppina, id. il 25 id.

- Migono N., id. il 26 id. - Marinetti Vincenzo, td. il 26 Id.

- Maoeheschi Olinto, id. il 28 id. - M. Innocenza di Co-

lautti, id. il 29 id. - Miraglia N., id, il 30 id.

Movelli Luigi, morto l'll maggio - Matero Giovanni, id. il 15 id.

O. Luisa di Colombo, morta il 2 id. - Oppezzi Maria, id. il 15 id.
- Orcinori N., id. il 18 id. - Orsi Fordinando, td. 22.

Placona Raffaele, morto il 1° maggio - Papolla Beatrice, id. 11 2

id. - Poggi Ambrogio, id. 11 3 id. - Ponzani Pietro, id. 11 4

id. - Pugliese Francesco, id. il 5 id. - Piccioni Guglielmo,
id. il 5 id. - Piccardo Giusoppe, id. il 7 id. - Pellogrini N,
id, il 7 id. - Petrillo Luigi, id. il 7 id. - Porrono N, id. il

9 id. - Patanã Tommaso, id, il 9 id. - Palmieri Antonio,
id. l' 11 id. - Prezioso Sebastiano, id. l' 11 id. - Pestarino

Luigi, td. il la id. - P. Teresa di Severino, id. il 17 id. -

P. Rosa di Severini, id. il 19 id. - Potronero Luigia, id. 11

21 id. - Pocillo Anna, id. il 21 id. - Pawloschi Leandro, id.
il 23 id. - P. Felicia di Luban, id. il 22 id. - P. Enrichetta

di Iyaquitta, id. il 22 id. - P. Maria di Dochillo, id. il 13 id.
- Pochetino Giuseppe, id. il 45 id. - Pescio Giovanni Batti-

sta, id. il 25 id. - Pitto Giovanni, id. il 26 id. - Pozzo Gin-

seppe, id. il 27 id. - Pirro Raffaolo, id. il 27 id. - Palacqua
Marid. id. il 28 id. - P. Francesca di Russo, id. il 29 id. -

Pratico Antonio, id. il 29 id. - Picchetti N, id. il 29 id. -

P. Catalina di Pozzi, id. il 30 id. - Patieb Antonio, id. il

30 id.
R. Assunta di Gazzoni, morto il 1° maggio - Rosso Antonio, Id.

il 1 id. - Ruata Lorenzo, id. il 2 id. - Rossini N., id. 11

2 id. - Ricci Gervasio, id. il 6 id. - Rusoni Ermelinda, id.
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l'8maggio - Rizzuti N., id. l' 8 id.-.RaveroGirolinae,.id. I'8
id - Rosario M. di Ambrosino, id. il 9 id.- R. Maria diOliveri,
id. l' 11 id. - R. Rosa,di Provínciano, id. il 12, id. -- Ramos
Emiliano, id. il 18 id. - Righetti Rosario, id. il 19 id. -
Ricci Enrico, id. 11 20 id. - R. Felicia di.D'Alessandre, id. il
20 id. - R. Rosa di Gamarra, id, il 23 id. - Ricci Battista,
id. il.23, id. - Re Dionigi Donato, id, 11, 27 id. - Romano

Paolo, id. il 27 id. - Revora Gironzo, id. il 30 id. - Ravetta
Giovanoi, id. il,31 id.

Seairati Nicola, morto il I° maggio - Scotta Giacomo, id. il2id.
- Solari.N., id. il 2 id. - San Martino Carmine, id. il 4 id.
- Saeone Giuseppe, id. il 5 id. - Spasetti Nazzareno, id. il
7 14. - Sturia Giovanni, id. l'8 id. - S. Marianna di Ven-
tara, id. 11 10 id. -- Santero Filippo, id. il 13 id. - Santo-

mono Sabato, id. 11 13 id. - Sanguinetti Giovanni, id, il 16
id. - Sozzanni N., id..il 19 id. -- Salerno Filippo, id. il 21
id. - Signoriti Giorgio, id. il 25 id. -.-- Silvestri Giuseppe, id.
il 25 id. - Spagnuolo Pasquale, id. il 25 id. - S. Regina di
Desio, id. il• 25 id. - Suchi Natale, id. 11 26 id. - Somani

Angelo, id, il 28 id. - Solari David, id. il 29 id. - Scan-

droto Giuseppe, id. il 30 id. - Sabino Vittorio, id. il 31 id.
S. Gesù di Mariani, id. il 31 id.

Tonna N., morto il 1° maggio - Tuneso Amalia, id. il 5 id. -
Tosaano N., id. il 7 id. - Tola Mauro, id. 11 7 id. - T. An-
tano di Tanereli, id. il 9 id. - Todoldi Alberto, id. il 13 id.
- Tögliati Margherita, id. il 14 id.-T.Víneenza di Mioillo,
id. il 15 id. - Trabuco N., id. 11 21 id. - Tricarico N., id.
il 21 id. - T. Chiara di Eicoa, id. il 25 id. id. - T. Dome-

nica di Caputo, id. il 25 id. - T. Sabin'a di Casoli, td. il 29
id. - T. Innocenza di Cerutti, id. il 31 id.

Vaccari Luigi, morto il 6 maggio - Vaneiro Stefano, id. il 10 id.

.- V. Lucca di Postilloni, id, il 10 id. --- Vignolo Stefano, id.
il 12 .id. - V. Margarita di Poggi, id. il 18 id. - V. Regi-
nalda di Pepe, id. il 19 id. - Viccio N., id. il 21 id. - Vae-
caro Michele, id. il 28 id.

Zenardi M., morto il 2 maggio - Zanfrini Maria, id. il 7 id. -

Zitieri Giovanni, id. il 12 id. - Zoppi N., id, il 14 id. - Za-

.noletti Albino, id. il 17 id. - Zorrenon Santa, id. il 25 id.

CORTE DEI CONTI

Disposizioni fatte nel personale dipendente:
Con R. decreto del 25 maggio 1905:

Possenti Ernesto, segretario di 2* classe, à collocato in aspettativa
per motivi di salute, a sua domanda, con l'annuo assegno di
L. 1500, a decorrero dal. 1° giugno 1903.

Con R. decreto del 18 giugno 1905:
Castellini dott. Giovanni, segretario di la classe, à nominato primo

segretario, per anzianità congiunta a mer,ito (promovibile an-
che per merito assoluto), con I'annuo stipendio di L. 4000, a
decorrera dal 1° luglio 1905.

Colo ubo-Viscardi Michele, segretario, 6 prorposso dalla 2* alla
1* classe, con l'annuo stipendio di L. 3500, a decorrete dal
1° higlio 1906.

Rochira dott. Antonio, vice segretario di la classo, & nominato,

per idoneith, sogretario di 2a classe, con l'annuo stipendio di
L. 3000, a decorrero dal lo luglio 1906.

Fagiani dott. Angelo, vice segretario, è proulosso dalla 2a alla la

classe, con l'annuo stipendio di L. 2500, a Jeoorrere dal 1°

luglio 1905.
Do Vincenti Rodolfo, vice segretario, o prontosso dalla 3* alla 2*

classe, con l'annuo stipendio di L. 2000, a decorrero dal 1

luglio 1905.
Pinelli Corrado, volontario, 6 nominato vice segretario di 3a classe,

con l'annuo stipendio di L. 1500, a decorrere dal 1° luglîo
1905.

Con deoreto Ministeriale del la giugno 1905 :

Ballanti Pietro, a nominato volontario, per idonbiik ri'portáta ín

esame .di concorso, a decorrere ,dal.1° luglio 1905.

Con R. decreto del 22 giugno 1905:
Sarri Ruggero, ufficiale. d'ordine, è promosso dalla 2a ¡e

classe, en l'annuo stÏjiendio di L, 2200, a de ortera dal 1 lu-

glio 1905.
Corvatta Quirino, ufficiale d'ordine, 6, propiosso dalla 24

classe, con l'annuo sjipendio di L. 1800, a ddborrero dal 1°

luglio 1905.
Zani del Frå Enrico, ufficiale d'ordÏËã di la she, à e 11e to in

aspettativa per motivi di salute, a sua domandb. 48

assegno di L. 1100, a decorrere dal 20 giugno 1905

l\fatone Giuseppe, uffleiale d'ardine di2 classe, ðgiieroga 'aspet-
. tativa per motivi di salute.

MINISTERO DELLA. MARINK

Disposizioni. fatte nel persqnale djpentipate.
Con R. dooreto del 16·mierzo 1905:

Gibelli Edoardo, professore di disegnõ-di le classe nél.Cotyo.ci-
vile insegnante della .R. sottola mgeehinisti,-oollocatomiposo
per sua domanda,in appiloazione all'art. 1, lott. b, del-testo
unico dello leggi sulla pensioni, a dataro dal 1° aprile 1905

od alnmesse a far Valere i suoi titoli pel cottséguimento di
quella pensione che pub spettargli per legge.

Con R. decreto del 20 aprile 1905:

Vincenti Salvatore, farmacista capo di 26 olasse, colloosto a ri-

poso in seguito a sua domande in bas all'art. 1, 1ptt. b} del
testo unico delle leggi an11e pensioni eivili e militari, per in-
fermitå che lo rendono inabile a continuare nel serviti"o ed a

riassumerlo, ed ammesso a far valere i suoi titoli pel conse-
guimento della pensione, a decorrere dal 1ôs giugno 1905.

Goa R. decreto del 27 aprile 1905:
Severi Raffaello, tenente medico dimissionario, inseritto, per sua

domanda o con lo stesso grado,, nella riserva navale.
Con R. decreto del 4 maggio 1905:

Ibba Giuseppe Efisio, tenente medico nelia riserva navale, dispen-
sato da ogni ulteriore servizio nella, riverta a datare dal 4

giugno 1905 per aver raggiunto i limiti di etå stabiliti dal-
l'art. 23 della legge 6 marzo 1898, n. 59, pur conservando il

grado e la relativa uniforme.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito PubbHoe

TTIFICA D'INTESTAZIONE (3a pygggggg
Si è dichiarato che la rendita seguento del consolidato 5 Og0,

oio :N. I,|Bl1,903 d'inscrizione sui registri dellaDirezippegpaerale,
per L. 100, al nome di Nicolini Albina Angelo di Massirap, mi-
nore sotto la patria potesta del padre, domiciliata in Genova, con
annotazione, fu così intestata per errore occorso spilo indica-

zioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debit9 Rubblico,
mentrechð doveva invece intestarsi a Nicolini Angela Albina di

Massimo, minore, sotto la patria potesta del padre, domiciliata in
Genova, vera proprietaria della rendity stessa.

A'termini dell'articolo 72 del regolamento sgl Debito pubblioo
si difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificato opposizioni a gesta Direzione generale, si procederà alla
rettifica di detta iscriziona nel modo richiesto.

Roma, l' 11 luglio 1905.
Il direttore generala

NANCIOLI.
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AVVISO PER gxAREMENTO N NORTUTA, (SA ,ptibblicaziong).
.41 signor Paladini Gaetano fu Gaetano ha denanziato lo smarri•
gnento della rioêyuta n. 90 ordinale, n. 470 di protpoollo e n. 2319
di posizipne, stata rilasciata dalla Intendenza di finanza di Bor-
gamo, in 4Atá 25 4gosto 1904;. in segnito -alla prosentazione di
assegni provvisori della renditacomplessivadi Iy 2.96, cons. 4.50 Og0,
con decopyqqza,da\ 1° Inglio 1895.
A' termini' delfarticolo 334 del vigente regolamonto sul Debito

pubblico, si difBda chiunque possa avervi interesso che, trascorso
un mese dalla data della prima pubblicazione del presento avviso,
abdsa ohe siano intervenute opposizioni, sark consegnato al
sigdbr Cratti Egonhielo fu Luigi, segratario della Ødngregazione
di· cä'riti di Öasilate d'Adda il nuovo titolo roveniento dall'e-
abgtilla op'érazioído, son'za obbligo di restitutiðrio délÍa predótta
riþoirµtás là qualb ileirra di nessun valore.

Roma, l' I P luglio 1905.
15 direttore generale

MANCIOLI.

Direillode Generato defSL'esore (Divisione Pof•tafogito),

D ;prosso m¾io del eambio pei certideati di págamento
dhi' dairi do all d'ituportazioite 4 fissato por oggi, 12
luglio, iii lir 100.00.

MINISTERO
DI AG1tlCOLTUËA, IRD. Ë COMMßRCIO,

i 1

##Pqttogido. Generglg
deld lydustria e .dgl wommogelo

Media dei corsi dei Consolidati mégokiati a contanti
nella varie Borse del Regno, determinata di accordo
fra' il Ministeto d'agi•icoltura, industria e commercio

,o 1Àin .WüÏ toddi·o (.Divisione _Èbrtafoglio).
il luitio 1905.

Al netto

ONSOLlDATÌ.
Con godimento

Senza cedola degml'intearessi
in cordo

e tutt'oggi

li ¾ lordo 105,08 5 103.08 50 104.90 54

4 % netto 104.95 - 102.95 - 104,83 04

$ */, Á Adtto 103,21 OS 101,52 68 103,17 22

3 % lordo 74,22 50 73,02 50 73,55 28

CO1NTCOILSI

IL GUARDASIGILLI
MIÑISTRO SEGRETARIO DI STATO PER GLI AFFARI

DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI
Visto il rapporto 20 giugno 1905, n. 3633, col quale i capi della

Corte di appello di Brescia propongono che sia aperto in quel
distretto un concorso per n. 12 posti di ufBoiale giudiziario;
Visti gli articoli 2, 3 della legge 21 dicembre 1902, n. 528-1,

2, 3, 6 e 1 del relativo regolamento 28 giugno 1903, n. 243;

Decrehusa

Art. 1.
Ë aperto un conoorso á l2 pósti di uficialo giudÍziai•io nel di-

síëetto dolla Cõrté di apþello di Brescia.
Art. 2.

L'aspiranto dovrà presentaro non pin fardi del giorno ld ajo-
sto 1905 al procuratore dàl' Ro, nella cui glorisdizioito úIliiddà, là
domandà in earta da bollo da L. 0 60 diretta «I primo presiðonte
della Corte d'appello di Brescia e corredata dei doonmenti Ì îlÍ
da cui risulti:

1° aver compiuto l'età di anni 21 e non superai·o gyella di
anni 35;

2° essere cittadino del Regno;
3° essere di sana costifûzione fisica ;
4° aver conseguito la licensã ginnasiale o di sodola teoliica

in un Istituto Regio o pareggiato;
5° essere di moralità e di condotta sotto o6ni rapporto in-

censurabile ;
6° non trovarsi in alcuno del oggi per oui ai a esolusi o-noo

si puð essere assunti all'ufBcio di giurato a termini degli arti
coli 5 e 6 dells legge 8 giugno 1874, n. 1937, (sorio 2¶, modia-
cati col R. decreto 1° dicembre 1889, n. 6509;

7 non essore in iëtato di interdizione, di ihaUilitazione o di
fallimento.
La domanda scritta e firmata dall'aspirante dovrà indicare il

domicilio del medesiato.
Art. 3.

I conuorrenti dovranno sostendre tin esaint scritto od otale den

condo le norme fissate dal regolamento suaccen¤ato.

Art. 4.
Le prove scritto avranno luogo nei giorni 19 e $0 del proselino

mesa di ottobre 1905 presso la Corte di appello di Brescia.e quellà
orale nel giorno che sarå determinato dalla Commissione esami-
natrico.

Dato a Roma, -11 4 luglio 1005.
Pet ministro
PISTOÑf.

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

CONCORSO a due posti di vice segretario ne3 ruolo organico
del personale per i musei, le gallerie e gli scavi de anti-
chita.

Secondo il regolamento approvato col R. decreto 17 luglio 1904
n. 43l, à aperto il concorso, por esame, a due posti di vico ao-
gretario nel ruolo organico del personale por i musei, gallorio o

scavi di antichith, con Ío stipendio annuo di L. 1000.
Per l'ammissione al concorso, i candidati dovranno far perve-

nire a questo hiinistero (direzione generale per le antichita o

belle arti), non più tardi del 31 lugÍio corrente, la domanda in

carta bollata da una lira, con l'esatta indicaziono del _proprio do-
micilio e la dichiarazione di essor disposti ad accettare qualsiasi
residenza.

La domanda dovrà essere corredata dei seguonti documenti:
1° licenza della scuola tecnica o del ginnasio;
2° certificato di nascita, daÏ quale risulti che il candidato, al

termine utile per la presentazione della domanda, non ha supo-
rato l'età di 30 nò ha meno di 20 anni;

3° certificato di cittadinanza italiana;
4° certificato medico di sana costituzione fisica;
5° oertificato di buona condotta;
6° certificato negativo di penalità.

Gli ultimi tre documenti dovranno essere di data non anterioyo



3512 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

al 1 giugno 1905, e quelli 2°, 4° o 5° dovranno essere autenti-
cati dallo competenti autorità.

.
Ai documenti sopra indicati, possono

°

i candidati aggiungere
tutti quegli altri che dimostrino la loro coltura generale e spo-
ciale.
Essi dovranno anche corrodare le loro domande di un elenco di
tutti i documenti presentati, scritto su carta libera.
Gli osami, scritti ed orali, si terranno in Roma sulle seguenti

materio:

a) lettore italiano;
b) storia e geografia;
c) aritmetica;
d) calligrafia.

I vincitori del concorso che non accettassero la residenza loro
essegnata, perderanno il diritto alla nomina,

Roma, 5 luglio 1905,

13 ministro
4 L. BIANCHI.

garte non It¶littalt
I3I.A.RIO ESTERO

La stampa di tutti i paesi si occupa dei documenti

pubblicati dai Governi francese o tedesco coi quali si
pone fine al conflitto sorto fra le due nazioni, per gli
affari del Marocco.
Generalmente ð un sentimento di soddisfazione. Sono

pochi i giornali francesi, inglesi e tedeschi che non si
mostrano contenti della soluzione.
Il Rappel dice che ð troppo presto per giudicare

quest'opera, ma le speranze francesi di avvenire nel
nord ovest d'Africa non sono strappate. brutalmente.
Il Figaro dice : « L'Europa ci sarà riconoscente per

quanto abbiamo fatto per risparmiare al vecchio conti-
nente una guerra generale. ».
Il Journal scrive : « La soluzione della questione

franco-tedesca non ð certo soddisfacente, ma era inevi-
tabile. Così termina la crisi più grave che abbiamo
attraversato da 35 anni; il solo fatto che alla soluzione
si arriva senza complicazioni gravi è una ragione di
felicitarsene ».

La Vossische Zeitung di Berlino spera che la Con-
ferenza per il Marocco manterrà e rafforzerà l'attuale
accordo tra la Francia e la Germania. La Tägliche
Rudschau dice che la Francia non cede che a condi-
zione di avere sotto altra forma nella Conferenza inter-
nazionale tutto quello che desidera al Marocco.
Il Berliner Tageblatt scrive: « Leggendo le note

scambiate tra il ministro Rouvier e l'ambasciatore Ra-
dolin, circa il Marocco, si pensa alla montagna che par-
torisce il topo. Non si vede come si potra conciliare la
tutela temporanea del Sultano con l'integrità del Ma-
rocco ».

La Gazzetta della Borra dice che l'accordo franco-
tedesco in fondo distrugge la convenzione franco-in-

glese. La Francia rinunzia a trasformare il Marocco in

provincia francese.
Il Premdenblatt di Vienna dice che oggi, dopo l'ap-

pianamento delle divergenze franco-tedesche, si può pre-
vedere che la pace europea ò nuovamente assicurata.
La Neue Freie Presse e la Volkszeitung parlano nello
stesso senso. Il Wiener Journal attribuisce il riavvi-
cinamento franco-tedesco ai socialisti tedeschi e fran-
cesi.

Il Times scrive: < I termini dell'accordo implicano
un riconoscimento minimo delle domande della Germa-
nia, così elevate in origine, e costituiscono in generalo
un prezioso riconoscimento della situazione speciale della
Francia al Marocco. Ma non è possibile negare che la
Francia ha fatto alla Germania concessioni che pochi
francesi avrebbero voluto veder fare alla potenza vi-
cina ».

La Russia pare realmente ben disposta per la conclu-
sione della pace, sebbene non pochi credono che la
scelta del Murawieff a plenipotenziario per le trattative
non sia del tutto opportuna, dato il carattere dell'uomo
e gli attriti già da lui avuti con i rappresentanti giap-
ponesi al tribunale dell'Aja. .

Circa gli intendimenti del Governo russo il Daily
Mail ha da Pietroburgo :

« Sotto l'influenza degli avvenimenti di Odessa e dello
sbarco dei giapponesi a Sacalin, la causa della pace ha
fatto notevoli progressi a Pietroburgo, ove lo Czar ð
ora del parere che le domande del Giappone siano ac-
cettabili. Nei circoli governativi russi s' è persuasi che
il Giappone non insisterà sulla questione dell' indennità
e chiederà soltanto il pagamento di tutte le spese di

guerra, domanda che è considerata come accettabile. Si
parla pure del protettorato giapponese sulla Corea e

della evacuazione della Manciuria da parte dei russi
fino ad Harbin.

« L'occupazione di Sacalin non ha fatto qui nessuna

impressione. Il Novoie Vremia dice che l'occupazione
dell'isola di Sacalin, per quanto giunga inattesa, non
sorprenderà nessuno perchð l'isola non era fortificata.

« Il conte Muravief è ritornato da Peterhof ove si
trattenne parecchie ore sulla questione della pace collo
Czar e col conte Lamsdorf ».

Un dispaccio da Shanghai al Morning Post dice che
il ministro degli esteri cinese ha notificato ai rappresen-
tanti delle Potenze, che le questioni comprese nel trat-
fato di pace che venisse eventualmente stipulato fra la
Russia e il Giappone, se saranno contrarie ai diritti so-
vrani della Cina od alieneranno parte del territorio ci-
nese, non saranno riconosciute dal Governo cinese, a
meno che non gli siano prima sottoposte ed esso creda
doverle accogliere.
Secondo un dispaccio da Washington 10, al Temps
il Giappone non vede di buon occhio questo intervento
della Cina nelle trattative per la pace. Esso si crede
sicuro di poter restituire la Manciuria alla Cina o non

çapisce l'intervento di un rappresentante del Governo
Ali Pekino, che non ebbe la forza di opporsi alla Russia
prima della guerra.

Scrive il Temps :
« Si annunzia da Salonicco che ilGoverno ottomano ha

deciso di procedere al censimento delle popolazioni ma-
cedoni. Se questa decisione si mantiene e se si passa
all'esecuzione, si vedrà una volta di più rappresentare
la commedia che la Porta, sin dal trattato di. Berlino,
ha preso l'abitudine d'opporre alle proteste delle po-
tenze, e che può definirsi così : finta di fare åpontanea-
mente ciò che si teme di fare costretto, e con questa
flnta, mantenere o aggravare lo statu quo.
Quando, or fa due anni, l' urgenza delle riforme ð

. stata ammessa da tutte le cancellerie, e mentre che la
Russia e l'Austria elaboravano il programma di Muerszteg,
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la Turchia ha ricorso a questo procedimento classico. Le
si domandava un numero limitato di riforme sotto il
controllo europeo. Essa ne ha proposte molte, schiac-
ciando la modestia dei progetti stranieri sotto l'ampiezza
de' suoi propri disegni. Alla Porta e al Palazzo, la tra-
dizione si ð conservata di vaste promesse e d'impegni a
lunga scadenza.
Gli scriba ufficiali, che annunziavano, or non ð molto,

alla Turchia la creazione del parlamentarismo, non fa-
ticano a tracciare i piani d' una Macedonia idilliaca.
L'uno vale l'altro. Le riforme macedoni, concepite ed
eseguite alla turca, non sono più serie del Senato e della
Camera del 1876. Esse sono la continuazione d'un si-
mile sistema. Quando, nel gennaio 1877, le potenze pre-
sentarono il loro ultimatum di riforme, si rispose loro
che era « contrario alla costituzione ». Il metodo, ap-
pena modificato, è riapparso nel 1903;-Ecco che si di-
segna di nuovo nel 1905 ».

BIBLIOG LAFIA
Ginsoppo Hameo. -- Le Commedie. - Itoma, « La

Patria editrico > 1905. - Anche por questo produzioni teatrali il
giudizio nostro à tardiYo, poichè esso viene dopo quello

.
pronun-

ziato per numerosa repliche dal pubblico in regioni varie dTtalia•
Ilesito dello quali prove fu tale cho l'autore ha dovuto, in segno
di riconosconte omaggio, intitolaro questa sua raccolta : « A co-

loro che mi hanno applaudito ». E, dopo il pubblico. ha par par-
lato empiamenta la oritica, in guisa da porgera al Banico non

soinori soßdisfazioni. A noi portanto non resterebbe, per dire

qualcosa di nuovo, che addossarsi la parte ingrata dello schiavo
maldioente alle caloagna del trionfatore, e si capisee che il cðm-
pito non ci tonta. Sononch6 lo pubblicazioni del nostro ottimo
collega, anohe quando appartengono al teatro, hanno sempre un

merito ed un sapore lettorario e possono quindi, oltreché alla

sentenza tumultuaria che deriva dall'audizione d'una recita, asp:-
raio a ' quolla che si pub poi pensatamente rendero dopo la
lottura. Ed 6 porció che noi ei permettiamo di esaminare, per quanto
brevemente, lo varia opero seenicho onde consta il presente vo-
lumo.

'

Nel dramma in 4 atti Il prodigio abbiamo trovato qualche e ipe-
diento di quelli oho si rimproverano spesso anche ai pia provetti
commodiografi sotto il nome - che ameremmo potesse restare alla
.Francia - di ßcelles; qualoho soona che dovrebbe ossore con-

dotta abilmento o con delicatezza grande, ci parve invece assai

trasandata; qua o la incongruenze o impossibilità che saltano agli
000ÎÙ.
Fra i personaggi il Po3recchi, che vorrabbe essero il principale,

ci si rivela detolo e inconcludente, tanto da non reggare alla

parto che l'autoro gl'impone di deus ex machina.
La tela, por altro, è ispirata ad ottimo intento : la frase sem-

pre onesta, ancha quando il pensiero o turpe, anche malgrado
l'ambiento viziato che forma lo sfondo del quadro. In questo cam-
peggiano caratteri non meno riprovevoli: una moglie infedelo per
abitudino, quasi per mestiere, un marito che sembra contentarsi

di tale bruttura, un drado che spilla denari all'amasia, una mez-
zana di corruzione. Ebbene, tuttò cib, mentre à moralmente fla-

gellato a sangue nello svolgimento del fatto, vi è reso sopporta-
bile dall'arte fina dello scrittore.

Questo ci porge occasione di tornare su quanto racentemente

dicevamo a proposito di un altro autore assai men> riservato. Il

BafBeo dimostra a prova como molte cose, anche non balle,
si possano esporre alla viva luce della ribalta: basta farlo in

guisa da far contprendere la sincerità del fine morale, o tornire

l'espressione coal da non oŒeniero quel senso di pudore che, spe·
cialmente in teatro, dove essero rispettato.

Ala ferita - in un atto - 6 una cosuccia gentile, gentile, un
idillio a tinte qua e 11 un po' cariche, genialmento introcciato ad
una epocio di farsa, tanto genialmento da riuscire, anziehë ibrido,
simpatioo. Esso procede dall'idea medesima oho ispirava Dai-
l'ombra al sole ed altri simili gioielli della scena italiana, o dei

, quali l'esemplare pia luminoso rimana sempre Il cantico dei can-
tici del compianto Cavallotti.
Anche I disertori riportano alla ribalta un tema che vi fu píû

volte esposto in varia maniera, il tentativo, ciob, di sottrarsi alla
propria vocazione. Il BafBoo ha concentrata più specialmente l'azio-
no in due parti: Ugo ed Ada; ma, montro questa tentenna abba.
stanza naturalmonte fra l'inclinaziono verso l'abbondonata arte e
i doveri el novello suo stato, quello mostra di aver intrapreso
un ebmpito troppo superiore allo suG f0Tze, O Vi SOceombo senza

suscitare il favore dei lettori, i quali diranno soltanto che egli
non poteva altrimenti finiro.
Tuttavia c'è del buono nella's#ofgimento del dramma : öf,tiini,

ad osompio, la chiusa dell'atto terzo.
Il germe à la riduzione o, per essere più preoidi, l'ampliamento

teatrale di un racconto gik pubblicato dall'autoro, non ricordiamo
se con questo of altro titolo. Il racaonto ora stupondo, come suol
dettarli il Raffico, o l'atto scenico non ha minor merito. L'aziano
vi prcoade rapida, abbastanza naturale; i carattori sono simpatici,
e ti.upatica ed umana ancho la conclusione.
Qui puro notiamo una ficelle molto visibile, intesa a permottore

il colloquio dei fidanzati, o un po' di osagerazione in quel paras-
sita che provenendo troppo direttamento dalla magnifleenza di
Ro na imperiale, si trova spostato nell'ambionto attuale della media
borghesia. Ma, lo ripotiamo, sono n&i codesti, che passano inos-
se.•vati al pubblico nel successo ten giusto del dramma.
Ed occooi all'ultima produzione, un dramma anch'osso, in 4 atti,

intitolato Sulla soglia. Perché poi i Chi o quanti o di ohe sono

sulla s>glia ? Che cosa, veramento vi ha voluto provare l'autore i
Sirebbe difRcile precisare tutto cib; ma, non coreando dispiegara
la tesi ed il titolo, si trova che il lavoro a buono: anzi e, a parer
nostro, il migliore della raccolta, sobbene noppur ossovadaesento
da qualche ingenuo espediente.
I;interesse è destato, mantenuto vivo, noit ostante la sottigliezza

e la trasparenza della tela. Quattro oarattori di donno bon di-
stinti, ben tracciati e tutti simpatici: bella, ben sostonata la parto
di Jacopo - un primo attore misto di brillante: il solito figlio
idolatrato, vanesio e cattivo, il non mono solito insidiatoro dovi-
zioso, un padre inopportunamento galanto, presentati in guisa da
non riuscire sgradovoli: tutto ciò forma un complesso talo da

giustificare ampiamente il plauso di un uditorio eletto e intolli-

gente.
Del resto, e in generale per tutte le opere di cui si compone

questo volume, noi abbiamo dovuto notaro una grando facilita o

naturalezza di dialogo, con espressione appropriata ai personaggi
cho parlano, per modo che poco ci si sento l'autore. E di talo as,
senza ha doppio merito il Saflico, il quale, avendo quella tavo-
lezza smagliante di cui diede tanti e si pregevoli saggi nel ro-
manzi o nelle novelle, ha cortamente dovuto fare qualohe non

lieve sacrifizio por mantenersi nei litniti di un linguaggio fami-
gliare o adatto alla comune società, la quale - noi vorrommo lo ri-
cordassero taluni scrittori di commedie - non à composta di oram
tori e di poeti.

JSFOTI25I2D V.A.¯ELIE

TTALIA.

Smentita. - L'ambasciatore di Francia comunica all'Agen-
zia &efani :
« Un giornale della sera di lloma avendo fatto intervenire in

un articolo, intitolato: Una pagina di storia contemporanea, la
persona dell'ambasciatore di Francia in Italia, questi dichiara che
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l'articolppddetto.per ció che lo riguarda 4 privo di qualsiasi
fondanteAto >.

I lavorl del .Consiglio- de1UIniinstria e del
go.mnaercio. - Nella swa sessione ordinaria il Consiglio
dell'industria e del commercio ha tenuto pumerose, quanto is-
portanti sedute.
I lavori furono, come annunziammo a tempo debito, inaugurati

da S. E. il ministro Rava, it ,quale capose tutto un programma
di lavoro e di riforme a.vantaggio della produzione o degli scam-
bi e mostro quanto si.org £atto dal Governo negli ultimi due
apni peggendo i.voti e le deliberazioni del Consiglio o ne fermò
la‡tenzione.sulle riforpio alle tariffe dpganali e sull'azione in-

toAmiya spiegata dal ministro del commercio a prò dell'insegna-
mento industriale e commerciale che l'on. ministro mira a pro-

mppvere e diffondere con qgni imppgno.
11 Consiglio passò poi alla trattazione degli argomenti molto

ispportanti inseritti all'ordine del giorno. Oltre a nuove classifi-
òazioni di porti ed a provvedimenti dogenali a favoro di varie in-
dentr.ia, fra cui sono da annoverarsi gpelledellacioccola‡aedella
fahricazÌone di vasellame sinaltato, 11 Consiglio adottð varie di-
spostzioni per importazioni ed esportazioni temporanee a favoro
della nostra industria serica.

Discusse poi una pregevole relazione intorno a provvedimenti
da adottarsi per la seta artificiale, rimandando, però ad altra ses-
sione ogni deliberazione definitiva.
'"Appkvð la istituzione a Venezia di un Museo commerciale o,

per dir meglio, di un Istituto di informaz.oni commerciali, sul
quale aveva riferito l'on. Serralunga.
Infine il Consiglio discusse ed approvh uno schema importanto

di ziorme, proppste dal relatore comm. Callegari per l'ordinamento
dei delegati commerciali italiani all'estero.
Infine confermò le Camero di commercio di Genova, Milano,

Napoli, Torino e Venezia ad aver voto nel Collegio dei periti do-
SAnali col. mezzo di propri delegati per il triennio 1906-937.

11 Consiglio si riunirà nuovamente a novembre prossimo per

tra,ttare altri argomenti rimasti in sospeso.
Per Peducazione usica. - La sottocommissione per

lo studio dl progetta sulla ogggzione fisica ha ppmpiuto in que-
sti giorni a Roma i suoi lavori.
Essa ha Iqvmulato una serie di quesiti, costituoati le linea fon-

damentali 3i quél ríordinamento e coor linamento delle istituzioni
di educazione fisica che ispirarono l'iniziativa di questi provvidi
studi.
I guesiti formulati dalla sotto Commissiono saranno comunicati

ai componenti della Commissione, che sarà in breve convocata

per discuterli e prendero risoluzioni definitive.
I proventi de1PErario. - Nella prima decade di

luglio per dazi doganali e diritti marittimi sono state introitate

L. 8,200,000 contro L. 6,500,000 ; differenza in piû L. 1,700,000.
Il granò íntrodotto nella decade è stato di tonnellato 46,371

oòfitro tonnellate 27,737; differenza iq più tonnellate 18,634.
Il granturco introdotto è stato di tonnellate 7973 contro ton-

nellate 5559; differenza in più tonnellate 2414.

er 11^concorso al posti di alunno postale
e liélográfico. --. Il Ministero delle poste e telegrafi, comu.
mca:

< Alcuni giornali chiedono che siono modificate le norme stabi-
lite pel concorso ai 600 posti di alunno neIVAmministrazione delle

poste e dei telegrafi nel senso di estendere le sedi di esame, esclu-

sivamente prescolte nelle città dell'Alta Italia, anche alle pro-
Vincio meridionals.

11 criterio del reclutamento territoriale lå dove più urge il bi-
nogno Ai nuovi impiegati, come avviene precisamente nell'Italia
settentrionale, é una necessità che non ammette dilazione per l'am-

minjgtrazione -portale o telegrafica.
Gli ultimi concorsi indetti dimostrano, infatti, che sono in gran

prevalensA i -giovani dell'Italia Meridionale, i quali, poi, non si

adattano a restare fuori delle proprie famiglie, e eon tuttiimezzi
tentano di far ritorno dalle.groviñoie-settentrionali ai paesi.na•-
tivi.

Ragioni di vetia indole fleiscono coel ,per prevaleto angli:¿nte-
ressi dell'Amministrazione e sulle esigenze del-servizio, e no.4 de-
rivata la situazione attuale, o cioè che mentre una jachiesta -re-
centemente fatta constata la mancanza di oltre seicento impipgati
nelle provincie settentrionali, in quelle meridionali il .personalo 6
aufliciente alle esigenzo del servizio.
Per queste considerazioni il concorso cho Terrà handito - 6..di-

retto essenzialmente a formare il personale che manca alle. pro-
vincia della Liguria, della Lombardia, del Piemonte o. del Vaneto,
senza escludere però, che possano prendervi parte i supplenti.,o
gli estranei di ogni altra provincia del Regno ».

Contro i cañi vaganti. - In causa dolla .teorado-
scenza della rabbia canina, il sindaco di Roma, ha dato,con spe-
ciale manifesto, energiche disposizioni per la soppresionedpiscani
vaganti nel territorio del Comune.
Tutti i cani che si troveranno senza museruola yagap.ti..gel no-

barbio- e noll'Agro romano saranno catturati ed abbattuti iinnio-
diatamente.
Ai proprietari o conduttori di armenti, the abbiánó abbando-

nati o lasciati vagare i loro c.ani, sensa mperupig,.sarà.copto-
stata contravvenzione a termini dalle Tigenti leggi o ,rogpla-
menti.
Tutti gli agenti della forza pubblica e municipali sono inegri-

cati di far osservare la presente, ordinanza, e nessun .proprietario
potrà muovero lamenti o proteste per l'uccisione dei cani, non ri-
tenuti con lo regole prescritte.
Servizi tramvia.ri. - La Societa romana dei tram-

ways ha stabilito che per la coincidenza col trono specialo baggi
per Ladispoli, a datare da oggi, 12 corrente, partiranno alle ore

G.45 antimeridiane, da piazza San Silvostro per la stazione.di Ter-
mini, due vetture passando una per villa Ludpvisi, l'altra, per il
Tunnel.
Altre vetture partiranno da via Nazionale e p.iazza. Yenezia ,per

la stazione di Trastevere.
Venne pure provveduto dalla Società aflinchè all'arrivodel treno

bagni alla stazione di Trastevore siano pronto le. nacespario yet-
ture.

L'Ist,ituto di ricerche scientinche alpi.ac.
- Domenica scorsa, dal prof. comm. Luigi Paliani,.di Torino, fu
posata sul Collo del Pin, a 3000 metri sul livello del ma,re, la
prima pietra dell'Ïstituto internazionale di ricerche

, sciegifiche
sulle Alpi, e che sarà crotto col concorso di S. M. la regina Mar-
gherita. Alla cerimonia intervennero le rãppresentanzo del Go-
verno e dei Governi esteri, nonchè della sede centrale e della sede
milanese del Club alpino italiano. Il tempo era splendido. Si

crede che Papertura dell'Istituto potra avvenire entro 2 anni.

Cose postali e telegranche. -- Un avviso del Mi-
nistero delle poste e dei telegrafi dispone che, essendo stata com-

piuta la revisione della contabihth dei vaglia interni a tassa edei

vaglia di servizio emessi nel mese di maggio 1904, si possono da
ora in poi accettare e spedire al Ministero, noi modi prescritti,
tutte le domande di rinnovazione relative ai vaglia omessi nel

mese predetto e non pagati per avvenuto smarrimento.
- Dal 1° corrente é aperto al servizio internazionale il cavo

telegrafico di Cadice-Tangeri, che forma l'ultimo tronco della co-

municazione collegante la Francia con l'Algeria, il Marocco e la

Spagna (eavi Marsiglia-Orano-Tangeri).
I telegrammi per il Marocco possono d'ora innanzi accettarsi

per la via Francia-Cadice colla tassa indicata nella tariffa geno-
rale per le vie Francia-Tarifa o Francia-Gibilterra.
Marina militare. - È arrivata, iori, alla Maddalena la

squadra del Mediterraneo, al comando del vice-ammiraglio Gaal-
terio, composta delle RR. navi Regina Margherita, Sicilia, Saint-
Bon, Emanuele Filiberto. Vettor Pisani, Varese e Coatit. - La
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R. nave>Ungbria è giunta a San >Francisco di California. - La
Flacio _Gioin.h,gipn,tap Pireo.
1Warina xnercantile. -• Da New..York 6 partito per

NdrioTk 'il]Vèiúbnte, noleggiato ðalle N. G. I.- Da Gibilterra ha
proseguito per New-York il König Albert, del N. LI. - Da Rio
Janeiro ha Prçaegtfito por Santos il Las Palmas, della Velõee.

EIBŒE110.

Le telegrafia senza 1111 tra New-Yorlc e
Otiba. - Nollo scorsa meno vennoro inaugurato le comunica-
sioni pãoibtelegraflohe fra Ndw-York o Hhiràna (Cubâ).
Öga ei ,sta campl'otando l'impianto delle stazioni di telegrafia

soupacillijdi Chårletton e-Savannah, lasquali pure sono-destinato
a comtinière obn New-York e flavana. ·

.

1741Ahogo eyploelvo. - A Londra, alla presenza del

ralipr'eklante el War OfBee, dáll'India"Offloo, 4el governo del

Nahl, laol Olappgge, del Cile, della Russia, dell' Italia e della Tar-
ohia, 'ai sõno téoinpihti a Witton,' pt6Mo 'Birrhibgham, 'esperimenti
intoreisadti còn un (nuovo esplosivo senza fumo dononiinato axite.
ÚaËlto là una modificazione de)la cordite, ma inyeed di essere

in ježma jii una corda rotonda cdme quest'ultima, ð in nastri.
Si hiforhaa the la nuova polvere senza fumo,pub servire por fu-

eili' é ýer cannoni o presenta la maggioro atAbilità ed inilterabi-
lità cip don la.o'ordite di frontealli gria oni atmostetiche; im-
pri¾q -una mpggiore velocità al proiettile a fuelle.di circa 50 motri
al minutg secondo, portando .una maggiore -accuratezza nel tiro,
melitte il riagaldimpnto 4ella cagna à minore, possedendo I axito
un gotpro labrißban'te.

iÃnra.ikoÌtró che vÍ 6 und minore orosione col nuovo esplo-
alto ed uþa ausbluta mancanza di corrosione.
IA'ilanima prodotta dall'esplosione dell'axite ð violetta, quindi

& qyag invisibilo ancho di notte. Dagli esperirneifti pratici com-
pitifisa V(itton ð risultato ohe dopo dieoloolpi la canna del fucile
regia ¡pulita, chela traiettoria a pia radioale essendo di pollici 35.4
nella .11ne,a di mira, invoco che di=43.58 coziis quella che si ottiene
colla drdiþarja Barthocia a cordite, che all'ordinaria temperatura
una qarica regòlamentare di axite imprímo al proiettilo una velo-
oith di/2l;79 piedi al secondo ed una pressione di tonnellate 15.76
in Indgo Bei 20.10 piedi o delle 15.67 tonnèllate che si ottengono
collaþgg ggelargentare di cordite.

:'.ICEDLEG AMMI

(Agenzia Stefani)

PARIGÌ, 11: a Camera dei deputati. - (seduta antimeridia-

na). Stamane si dovevano disoutere lo interpellanze angli abusi
colantali, ma, la Cagnera non essendo in numero, la discussione ð

stafaßg'glornita, dopo la promessa del mioi'stro dello Colonie, Cle-
metztel; di präná6rolle misure ne'eessayió per assicurare la giu-
stiila ò-l'bquish per tutti gli abitanti delle Colonie.

Iggddta à pindi tolta.
MOSCA, lb - hientre il govetnatore della citta, 'Sohttwalow,

riodydvs doloto the avevano da presentargli petizioni, uno di que-
sti.gÌÌ tir,b coptro tre colpi di arma da fuoco, uccidendolo. .

I àastino,6,stato arrestato.
PIBÍRÒBURGO, M.- È stato proclamató ufBeialmente lo stato

d'assedio 'nella città e nel distrotto di Tiflis.
TOKIO,6 11. 2 (Ufficiale). - I!giappopesi-hanno occupato ieri,

dog þa breve mbardaangg‡o, il Capo Notoro, all'estremitä mo-
ridionaÏe JIelUisol a Sakaline).:
PARIGI, ll. - Im Legazione del Giãp¡ionecomunica il seguente

dispo¾io a Tokio in data diggi:
I|ainmi aglio.Kat#oka ennunzia oho.dne incroe¡atori o quattro

tor Ïàiere, sotto gli ordini.del dontratamiraglio Togo, oon troppe
da dbaico a librdo sono stato inviate fori al capo Koudo, pitúta
sud-ovest dell'isola Sakaline,

Dopo una breve dimostrazione di artiglieria la squadra ha abar.-
.
cato un distaccamento di truppe di marina ed ha occupato-il
capo.
IL faro e gli Altri fabbricati sono .sta‡Ltroyati in buona,stato.
PI)BTIt0BURGO, 11. - 011 soipperanti di Ivanova hanno sap-

cTie'ggiaÍà Î gäzzini ed i negozi ed hanno incendiate lo caso di
parocchi fabbricanti.
PARIGI, 11. - Senato. - Si approva, con 243 voti contro 12,
il progetto di amnistia pei reati politici o specialmente pei ogn-
dannati dall'Alta Corte di Giustizia, por gli affari di spionaggio e
poi trasgressori della legge sallo Congregazioni.
LONDRA, 11. - È avvenuta un'esplosione nella miniera di car-

böne fo'sgile di Wattstown nella Contea di Glamorgan (Paeso di

Galles).
. Si terbo che VI sieno 180 morti.

LONDRA, 11. - 1 giornali annunziano che il principo Carlo di
Danimarca ð stato fotmalmento designato come Re di Norvegia.
La proposta è oggetto di uno scambio di vedute fra le Corti

interessate.
Il parero del Ile Oscar avrebba grando influenza sulla deci-

sione.
PARIGI, 11. - Camera dei deputati, -.. Si osaurisce la discus.

liidae generale del progetto di legge par lo pensioni oporaie e dopo
averno votsta l'argenza si approva all'unanimità di passare alla
discussione degli articoli.
La seduta è indi tolta.
LONDRA, 11. - Camera dei Comuni - 11 segretario parla-

mentare per gli affari .esteri, conte Peroy, rispondendo ad ana-

loga interrogazione, dice che il numero dello truppe ingleei che si
trovano a Creta 6 di 923 soldati e quello delle truppe francesi 6
di 480 soldati. Le truppe francesi riceveranno presto un rinforzo
di 200 uomini. Il distaccamento italiano ai compone di 290 soldati
e qaëllo rusko di 630 senza tener conto di 220 soldati russi che
si trovano in viaggio.
Le truppo inglesi sono sotto il comando dell'ufficiale più an-

ziano, il quale agisco sotto gli ordini del console generale bri-
tannico. Se le truppe si trovassero impegnate in operazioni col-
lettive coi loro contingenti l'ufficiale più anziano di grado pro-
ente, senza tenere conto della nazionalità, assumerebbe il co-
mando. Le truppo internasianali sono a Creta allo scopo di per-
mettere alle Potenze protettrici di compiere convenientemento la
missione che si-sono assunta in un momento in cui il loro inter-
vento ha servito ad ottenere l'autonomia dell'isola ed il ritiro
delle troppo turche.

LONDRA, 11. - Camera dei Lordi - Il ministro dogli affari
esteri, marchese di Lansdowne, rispondendo ad una interroga-
zione di lord Spencer, dichiara cha gli interessi inglesi al Ma-
rocco sono tali da fare ritenero giusto che l'Inghilterra prenda
parte alla conferenza pel Marocco: L'Inghilterra dunque accetterå
di discutere colle altre Potenze la questione del Marocco, quando
le sarà rivolto l'invito.
CRISTIANIA, 11. - I giornali pubblicano una nota, la quale

dico oho avendo le autorstå norvegesi oŒerto il trono della Nor i
vegia ad un principo della Gasa Bernadotte, tutte le voci che il
principe Carlo di Danimarca deve salire al trono di Norvegia sono
infondate.

MINSK, 12. - È stato proclamato lo seiopero generale degli
operai delle odicine.

Gli stabilimenti sono chiusi. I trams non circolano.
MigliAia di scioperanti percorsero le vie della città durante la

intera giornata.
I cosacchi fecero iersera fuoco contro la folla, che rispose con

colpi di rivoltella. Vi sono parecchi feriti.
TIFLIS, -12. - Si è proceduto all'arresto di un operaio trovato

in possesso di cinquantadue bombo o di una giovanetta trovata in
possesso di tre bombe,
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Cinquantasetta bombe sono state trovate nel domicilio di un

impiegato dell'arsenale.
Un altro individuo, non identinoato, 6 stato arrostato alla sta-

ziono, perehä gli si trovarono addosso alcune bombo.

ODESSA, 12. - 11 sindaco di Odessa ha domandato che venisse
tolto lo stato d'assedio, ma il governatore generale ha rifiutato,
dichiarando che la citta non ò ancora abbastanza tranquilla, ed
ha invitato la popolazione a pazientare fino al momento, in cui

il Governo riterrà che non vi sia pericolo a togliere lo stato di

ASSOdiO.
D sordini antisemiti avverrebbero probabilmente se si abrogasse

la legge marziale.
Frattanto gli arresti continuano; parecchie tiotabilith sono state

espulse.
Un avvocato assai in vista, avendo declinato l'invito di lasciare

la città, fu obbligato a partire ed inviato a Perm.

VARSAVIA, 12. - I muratori, i confettieri, i legatori di libri
e parecchie altre classi operato si sono unite agli scioperanti cal-
zolai o macellai, chiedendo un aumento di salario del cinquanta
per cento e commettendo molti eccessi.

VARSIVIA, 12. - Lo sciopero dei calzolai ha provocato con-
flitti sanguinosi. Quatto operai sono stati feriti gravemente. Ot-
tocento scioperanti riuniti in un meeting nel parco Alessandro

hanno fatto uso delle armi contro la polizia. Le truppe li disper-
sero. Vi sono stati sei feriti.

Sono segnalati in vari punti assembramenti di migliaia di per-
sone. La popolazione é allarmata.

PIETROBURGO, 12. - Si annunzia ufficialmente che la Russia

non ha fatto reclami alla Rumenia circa l'equipaggio della Po-
temkin.
Una Commissione giuridica è stata nominata dal ministro degli

affari esteri per esaminare la questione.
LONDRA, 12. - Lo Standard ha da New-York: Nelle ultime

ventiquattro ore la Russia ha rinnovato al Giappone la sua do-

manda di armistizio.

Il Giappone perð ha risposto che questa domanda sarebbe esa-

minata dopo la prima lettura delle condizioni di pace da parte
dei plenipotenziari.
LONDRA, 12. - La Principessa di Galles ha dato felicemente

alla luce un principe.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio del Collegio Romano
del il luglio 19f6

11 barometro 6 ridotto allo zero . . .
-

L'altezza dalla stazione à di matri . . 50,6.

Barometro a mozzoll . . . . . . • 757,8.

Umidità relativa a Icezzodt . . . . . 45

Vento a mezzodi , . . . . . . . . .
SW. debole.

Stato del cielo a mezzodi . . . . . . sereno.

massimo 32,0.
Termometro osatigrado . J . I • • •

minimo 18,8.

Ploggia in 24 ore '. . . . · · · • - -

i i inglio 1906.

In Europa• pressione massima di 767 in Baviera e Francia,mi•

nima a 743 sul mar Bianco.

In Italia nelle 24 ore: barometro leggermente disceso; tom-

peratura irregolarmente variata.
Barometro: minimo a 761 sul Ionio; massimo a 763 laugo la

catena alpina.
Probabilità: eielo vario all'estremo nord, sereno altrove; venti

deboli o moderati tra nord e ponente.

BOLLETTIlWO HETEORICO
dell'UfBoio eentrale di meteorologia e di goodinamien

Roma, 11 luglio -1905.

- TEMPERATURA
STATO STATO

STAZIONI del cielo del mare Ma..ima Minima

ore 7 ere 7
nelle 24 ore
precedenta

.I

Porto Maurizio... serono calmo 26 8 : 21 4
Genova .......... sereno calmo 28 3 22 4
Massa Carrara ... - -- -

Guneo ........... sereno - 29 1 13 4
Torino........... sereno - 29 6 21 4
Alessandria ..... sereno - 31 0 21 0
Novara .......... sereno - 31 2 le 5
Domodossola ..... sereno - 29 8 15 (=
Pavia........... sereno - 32 9 18 8
Milano .......... */, coperto - 34 0 22 2
Sondrio ......... sereno - 30 0 10 2
Bergamo ........ sereno - 29 0 21 8
Bresota ........... sereno - 32 3 19 8
Cremona ........ sereno - 34 4 21 ð
Mantova ........ sereno - 30 0 24 6
Verona .......... sereno - 31 0 20 4
Benuno ......... 1/4 coperto - 30 0 18 8
Udine ........... sereno - 31 2 20 6
Treviso ......... sereno - 33-4 21 4
Venezia.......... nebbioso calmo 30 0 22 0
Padova .......... sereno - 31 1 20,3
Rovigo .......... sereno - 33 0 22 0
Piacenza ........ sereno - 30 7 20 5
Parma .......... sereno - 31 0 20 &
Reggio Emilia.... soreno - 31 0 21 0
Modena .......... sereno - 30 1 19 g
Ferrara ......... sereno - 29 3 21 7
Bologna .... .... sereno - 28 6 21 2
Ravenna ........ sereno - 28 2 l7 5
Forn ............ sereno - 28 6 21 2
Pesaro....... ... sereno calmo 28 2 17 5
Anoona ......... sereno calmo 30 0 18 4
Urbino .......... sereno - 28 0 17 0
Macerata ........ sereno - 28 6 21 8
Abooli Piceno .... sereno - 25 3 19 4
Perugia.......... sereno - 29 0 19 6
Camerino ........ sereno - 26 6 10 1
Lucca ........... sereno - 30 0 19 4
Pisa ............ sereno - 29 3

.

18 0
Livorno ......... sereno calmo 29 5 21 0
Firenze .......... sereno - 33 5 18 7
Arezzo .......... -

- -

Siena ........... sereno - 29 3 20 0
Grosseto ........ sereno - 31 2 18 8
Roma ........... sereno - 31 5 18 8
Teramo ......... sereno - 29 0 19 0
Chioti ........... sereno - 26 0 18 0
Aquila .......... sereno - 28 3 15 g
Agnone ......... sereno - 26 9 16 1
Foggia........... sereno - 29 8 21 0
Bari ............ sereno calmo 26 2 18 6
Leoce ........... -

Caserta .......... sereno - 33 2 20 3
Napoli .......... sereno calmo 29 3 21 7
Benevento ....... sereno - g¡ 8 17 0
Avellino ........ sereno ·-•• 28 8 19 2
Caggiano ........ sereno -- 26 6 17 7
Potenza.......... sereno - 25 6 14 8
Cosensa........,. sereno - 30 8 18 0
Tiriolo .......... sereno - 22 5 15 (Reggio Calabria .. -

Trapam ......... sereno calmo 27 2 23 5
Palermor......... sereno calmo 31 0 18 5
Porto Empodoele . sereno calmo 32 0 22 0
Caltapissetta .... sereno - 29 9 18 7Megaina ......... sereno oilmo 30 4 23 3
Catania ......... sereno ealmo 32 5 21 7
Siracusa ......... serono calmo 32 8 23 3
Cagliari ......... abreno , calmo 32 2 l9 6
Sassart .......... sereno - 28 9 19 9
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